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Anno VII - n. 6 - Ottobre 2020 -  Anno Liturgico A -   

 Chiedete con la semplicità con la quale fate 
scorrere i grani della Corona del Rosario tra 
le vostre dita, con la stessa insistente dolcez-
za con cui tante volte ripetete quel saluto, 
quasi una carezza: “Ave Maria”! 

 Chiedete come fanno i poveri, come fanno i 
piccoli, come fanno i figli 

 Chiedete perché non avete 

 Chiedete perché questo soltanto avete di cer-
to, di assolutamente sicuro: un PADRE, una 
MADRE. 

 Chiedete perché l’orecchio di Dio è posto sul 
vostro CUORE 

 Chiedete perché la guancia di una MADRE 
dolcissima sfiora la vostra, così come ogni 
AVE MARIA sfiora il SUO CUORE 

 Chiedete perché il CIELO NON È LONTANO, 
perché, più che un amico, importante è un 
figlio per un padre e per una madre 

 Chiedete perché voi siete importanti e l’AMO-
RE ha cura delle vostre MANI VUOTE, L’A-
MORE LE VEDE, NON LE IGNORA, se altri 
non vedono se altri non sentono,  

        VOI CHIEDETE AD UN PADRE … 

        AD UNA MADRE … E VI SARÀ DATO. 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Ottobre: Mese del Rosario 
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Lasciatemi fare il prete! 
 

Forse è una frase un po’ strana, ma in una domenica di settembre la Prima Lettura, tratta da un 
brano di Ezechiele, parlava, come il Vangelo, di correzione fraterna; nel testo, il profeta era invitato 
ad essere come una “sentinella” sulla sua comunità, perché non ci si perdesse in vicoli ciechi tra-
scurando la vita di fede e l’amore del prossimo. E il profeta si sente scoraggiato, perché nessuno gli 
dà retta, tutti fanno come vogliono … come il bambino piccolo che appena sente di camminare va 
senza volere essere guidato dalla mano e dalla parola del papà o della mamma. Se poi si fa male, 
si imbroncia e dice dei “cattivi” ai suoi genitori.  

Oggi “essere di sentinella” è un impegno faticoso e non sempre accettato. Si è talmente autorefe-
renziali che va bene solo quello che si pensa in prima persona, senza confrontarsi, informarsi, riflet-
tere, fermarsi a parlare e lasciare aperti i nostri orizzonti. Questo vale per i genitori che hanno i ra-
gazzi che vengono al catechismo, per i catechisti a cui sono affidati, per chi frequenta la Chiesa, 
per chi sente voci dall’uno e dall’altro in paese, ecc. ecc. 

Il ruolo del prete sembra relegato solo al fatto celebrativo e all’amministrazione dei sacramenti, ma 
non al fatto che sia – pur con i suoi limiti – (ma questi li avevano gli Apostoli e tutti i santi, nessuno 
escluso) colui che difende la Parola di Dio, la annuncia, e aiuta ad andare all’essenziale della fede 
cristiana, e incoraggia a guardare a Gesù, perché è lui solo che ha detto: “Io sono la Via, la Verità e 
la Vita”. 

È facile dirsi cristiani e fare come si vuole; ma questo rende il nostro paese sempre più chiuso, po-
vero di valori, sterile nelle relazioni …  

Manchiamo di bontà, di cuore; siamo “potenzialmente” capaci di cose buone e belle ma, per iner-
zia, siamo incollati a pregiudizi e rabbia interiore; ma il buono che c’è in noi desidera solo sboccia-
re. 

Don Giancarlo 

RICORRENZE DEL MESE DI OTTOBRE- NOVEMBRE 

 

 7 ottobre, mercoledì: Nostra Signora del Rosario 

 8 ottobre, s. Donnino di Fidenza, martire. Celebrazione della memoria a Castione Baratti nel 
giorno 11 ottobre.  

 11 ottobre, domenica, san Giovanni XXIII (Beatificazione, 3 settembre 2000 da papa Giovan-
ni Paolo II; Canonizzazione 27 aprile 2014 da papa Francesco) 

 18 0ttobre, domenica, GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. Nel 1926, l’Opera della Pro-
pagazione della Fede, su suggerimento del Circolo missionario del Seminario di Sassari, pro-
pose a   papa Pio XI di indire una giornata annuale in favore dell’attività missionaria della 
Chiesa universale. La richiesta venne accolta con favore e lo stesso anno fu celebrata la pri-
ma “Giornata Missionaria Mondiale per la propagazione della fede”, stabilendo che ciò avve-
nisse ogni penultima domenica di ottobre, tradizionalmente riconosciuto come mese missiona-
rio per eccellenza. 

 In questo giorno i fedeli di tutti i continenti sono chiamati ad aprire il loro cuore alle esigenze 
spirituali della missione e ad impegnarsi con gesti concreti di solidarietà a sostegno di tutte le 
giovani Chiese. Vengono così sostenuti con le offerte della Giornata, progetti per consolidare 
la Chiesa mediante l'aiuto ai catechisti, ai seminari con la formazione del clero locale, e all’as-
sistenza socio-sanitaria dell’infanzia. 

 22 ottobre, domenica, S. Giovanni Paolo II (per ricordare il Pontefice polacco, canonizzato da 
Papa Francesco il 27 aprile 2014, è stato scelto il giorno in cui Karol Wojtyla iniziò il suo ponti-
ficato, il 22 ottobre 1978).                                                                                                    ► 
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 1° novembre, domenica, Ognissanti 

 2 novembre, lunedì, Commemorazione Defunti 

 4 novembre, mercoledì, s. Carlo Borromeo 

 5 novembre, giovedì, s. Guido Maria Conforti 

 8 novembre, domenica, Ringraziamento per i frutti della terra 

 11 novembre, mercoledì, s. Martino di Tours. Patrono della parrocchiale di Traversetolo. 

 

VANGELI DEL MESE 
 

• 11 ottobre, 28
a 

domenica del tempo ordinario: Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze 
(Mt. 22,1-14) 

• 18 ottobre, 29
a 

domenica del tempo ordinario: Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio (Mt. 22,15-21). 

• 25 ottobre, 30
a 
domenica del tempo ordinario: Amerai il Signore tuo Dio, e il prossimo come te 

stesso (Mt. 22,34-40) 

• 1° novembre, domenica, Tutti i Santi: Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ri-
compensa nei cieli (Mt. 5,1-12a) 

• 2 novembre, lunedì, Commemorazione di tutti i Defunti: Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno (Gv. 6,37-40) 

• 8 novembre, 32
a 

domenica del tempo ordinario: Ecco lo sposo! Andategli incontro (Mt. 25,1-
13) 

• 15 novembre, 33
a 

domenica del tempo ordinario: Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla 
gioia del tuo padrone (Mt. 25,14-30) 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  31 Luglio 2020 31 Agosto 2020 

Popolazione 9.526 9.548 

maschi 4.714 4.727 

femmine 4.812 4.821 

famiglie 4.116 4.118 

Stranieri 1.262 1.266 

maschi 624 626 

femmine 638 640 

Nati 14 8 

morti 10 6 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  

(aggiornata al 01 Ottobre 2020) 
Battesimi: DENTI MATILDE; LUCIO MARIANI; CLARA CAVALLI; GABRIELE QUINTAVALLA; 
ARIANNA BOARINI; FRANCESCO GRASSO; ALESSANDRA FORONDA; LUDOVICA VILLA;  
ANITA FALZANI  
 

Defunti: BALDI FABIO; BERTINI ENORE; SANGONELLI CAMILLO; UCCELLI PIER GIOVANNI; 
GANTINI MAURIZIO; BRUNA COSTOLI in GHERRI; NINFA PELACCI.  
ANTONIO VIARO (di 103 anni, Parrocchia di Mamiano) 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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“Il Signore ha visitato il suo popolo” 
 
Dopo la prematura scomparsa del caro don Andrea Avanzini, 
scomparsa che non è ancora inconsciamente accettata da di-
versi fedeli (lo scrivente, ad esempio) e dal vescovo (come da 
lui stesso affermato durante la celebrazione; immagina spesso 
di incrociarlo in episcopio con qualche sua battuta sagace e 
puntigliosa), il Signore ha donato alle comunità di Bannone e 
Castione Baratti una nuova guida spirituale e pastorale. 
 
Domenica 20 settembre, a Bannone, in una giornata uggiosa, 
ha fatto il suo ingresso come parroco delle comunità di Banno-
ne e Castione Baratti padre Antonio Ciceri (OFM), in presenza 
del nostro vescovo Enrico Solmi, di tre fratelli nell’ordine dei 
frati minori, e dei due diaconi Nando e Pasquale. 
Discreta e signorile la presenza della madre di padre Antonio e 
dei suoi familiari, accolti con calore ed amicizia dalle comunità 
di Bannone e di Castione Baratti. 
 
Ferventi i preparativi per assicurare una bella celebrazione, nel 
rispetto delle norme antiCovid. Vista la rilevante partecipazione 
di fedeli, per garantire il dovuto distanziamento, alcuni volente-
rosi parrocchiani hanno predisposto delle sedie nel sagrato per 
permettere a tutti di seguire la celebrazione, grazie anche all’altoparlante esterno. 

 
All’inizio della celebrazione eucaristica, sono state espletate le formalità burocratiche, con la lettura 
del decreto episcopale di conferimento dell’incarico ed affidamento della cura pastorale, economica 
ed amministrativa a padre Antonio, cui è seguita la sua accettazione, con un primo ringraziamento 
a coloro che gli sono stati vicino nei giorni precedenti per tutte quelle piccole esigenze legate alla 
nuova realtà abitativa, in particolare, i nuovi vicini di casa, auspicando collaborazione e solidarietà 
non solo con le due comunità, ma con quelle dell’intera nuova parrocchia. Come testimoni ufficiali 
delle due comunità sono stati individuati Stefano Prada, Domenico Pedretti e Renato Tamboroni. 
                                                                                                                                                        ► 
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È seguita la lettura di una lettera di acco-
glienza e benvenuto a nome delle due co-
munità da parte di una fedele, Beatrice 
Tinelli, in cui, in particolare, è stata messa 
in luce la paterna bontà del nostro Signore 
nei pastori che si sono recentemente sus-
seguiti negli ultimi anni, e di cui molti fedeli 
hanno forte il ricordo: don Tonino Onnis, 
don Renato Medici e don Andrea Avanzi-
ni. 
 

Toccante è stato soprattutto un passaggio 
dell’omelia del vescovo in cui, nel solleci-
tare la partecipazione dei giovani e dei 
bambini (mai troppo rumorosi!), è stato 
fatto un riferimento alla prematura scom-
parsa nel corso di questa settimana di un 
ingegnere della provincia di Parma di 33 
anni, che ha coniugato lo studio, la ricerca universitaria ed il lavoro con una solida e concreta fede 
in Cristo, nella liturgia e nella pastorale, offrendo le proprie vicende legate alla salute per le voca-
zioni sacerdotali nella nostra diocesi e la Chiesa di Cristo. Il vescovo ha quindi sollecitato le comu-
nità a manifestare i doni ricevuti col proprio battesimo. 
 

Emozionante è stato l’incontro di padre Antonio con un bel gruppo di fedeli delle parrocchie di Ca-
stellanza e di San Donato Milanese - accompagnati da alcuni sacerdoti e confratelli lombardi -  che 
hanno voluto “idealmente consegnarlo” ai nuovi parrocchiani di terra parmense.  Un bel gesto, che 
sta a testimoniare l’affetto e la stima che padre Antonio ha saputo suscitare nelle comunità dove ha 
operato prima di giungere a Bannone e a Castione Baratti.   
 

Nonostante la giornata nuvolosa che minacciava pioggia, sono stati montati due gazebo, fuori 
dall’oratorio, per passare insieme un momento di fratellanza e convivialità. 
 

Benvenuto, padre Antonio! Le nostre comunità ti accolgono con gioia, fiducia, disponibilità, per 
camminare insieme verso nostro Signore!                                                                                A.P. 
 

Abbiamo chiesto a Don Ciceri qualche impressione sul nuovo ambiente parrocchiale che lo ha ac-
colto. Domanda forse prematura considerando i pochi giorni dal suo arrivo a Bannone. Ma la rispo-
sta è stata spontaneamente immediata: Mi sento a casa! 
 

Se si è a casa si è anche in famiglia; e allora un augurio di proficua permanenza nella nostra fami-
glia e buon lavoro da parte di tutta la Comunità e da parte della redazione del Giornalino parroc-
chiale, con la quale auspichiamo  possa fattivamente collaborare.  
 

Domenica 27 settembre, Don Antonio ha celebrato la sua prima Messa nella chiesa di Castione Ba-
ratti, dove l’attendevano numerosi fedeli che lo hanno accolto con gioia sul sagrato.  



 6 

Ricordiamo Don Pietro Viola 
 

Sabato della XXIV Settimana per Annum 

«Beati coloro che custodiscono la parola di Dio con 
cuore integro e buono e producono frutto con perseve-
ranza» (Lc 8, 15) 
 

Questa notte ha accolto il tanto desiderato abbraccio 
di misericordia del suo Signore D. PIETRO VIOLA 
(1931-2020). Già parroco di S. Lazzaro ed Esorcista 
diocesano. 
 

Con questo preambolo, seguito da un bel ricordo per 
mano di don Stefano Maria, la Diocesi di Parma ha an-
nunciato la scomparsa di don Pietro Viola. 
 

Nato a Mozzano (Neviano de’ Arduini) il 24.01.1931, 
ordinato presbitero a Parma il 20.06.1954 dal vescovo 
Evasio Colli e destinato alla Parrocchia di Pianadetto. 
In seguito, per ben 55 anni servirà tante comunità della 
montagna (dopo Pianadetto, Antreola, Tizzano e poi 
ancora Monchio e il monchiese, Calestano e Marzolara e le altre comunità calestanesi, Terenzo e 
Bardone, Ranzano e le Parrocchie del basso palanzanese e della Valcieca) e due popolose Parroc-
chie della città (S. Maria della Pace e S. Lazzaro).  
 

Nei suoi lunghi anni di sacerdozio ha promosso con fervido impegno le collaborazioni dei laici e, a 
proposito dell’esercizio del ministero presbiterale, ha sempre raccomandato vivamente ai chierici di 
praticare una consuetudine di vita comune.  
 

Ha poi vissuto l’esperienza del Focolare. Con una significativa consuetudine con Chiara Lubich, ri-
coprendo ruoli di responsabilità nazionale per lunghi anni, avendo trovato nella partecipazione al 
Movimento una risposta dello Spirito alla “corrente” di rinnovamento del Concilio Vaticano II.  
 

Il suo essere focolarino non lo ha distolto dalla vita della diocesi, ma in mezzo alle normali attività 
pastorali lo ha portato a proporre e far crescere lo spirito di unità fra tutti, a partire dal presbiterio 
diocesano, facendo di esso e della Chiesa di Parma “la casa e la scuola della comunione”, come 
fermento di fraternità per l’intera umanità.  
 

Dal 2007, fino alla morte, ha assunto l’impegno di esorcista diocesano, pratica che già lo aveva 
coinvolto in anni precedenti e che gli ha concesso di aiutare tantissime persone.  
 

Particolarmente ricca è stata la sua scrittura di pubblicazioni, saggi e libri tra i quali “Sant’Ilario da 
Poitiers”, “Le Corti di Monchi nella Storia”, “I luoghi del Sacro della Via Franchigena Parmense”, 
“Bibbia e Arte Opere poetiche Teatrali e Musicali”, “Dario Porta, testimone dell’amore gratuito” e 
“Don Porta: ogni uomo è mio fratello”. Numerose sono le testimonianze edite della sua esperienza 
come esorcista da lui lasciate alla comunità.  
 

La Nuova Parrocchia di Traversetolo conserva di don Viola un caro e affettuoso ricordo: specie ne-
gli ultimi anni era spesso da noi, anche per i legami familiari che conservava nel paese, ha celebra-
to sia in parrocchiale che a Villa Pigorini e ha piacevolmente intrattenuto la nostra comunità in 
un’interessante conferenza proprio sull’esorcismo. Proverbiali e provvidenziali sono stati i suoi in-
contri con le nostre Suore, che ricordano ancora i suoi aneddoti.  
 

Tutta la Parrocchia si unisce ai familiari e alla Diocesi nel cordoglio per la scomparsa di don Viola il 
cui ricordo resta comunque vivo così come l’impegno a vivere, sul suo esempio, unità e carità in 
Cristo.        
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Queste le parole con le quali, la nipote Laura, ha voluto ricordare la figura di Don Pietro. 

 

“Le belle persone si distinguono, non si mettono in mostra.  

Semplicemente, si vestono ed escono. 

Chi può, le riconosce”   
 

Caro zio, 
di te potremmo parlare ore e ore e perfino scrivere un libro per tutti i sentimenti belli, le 
cose, l'amore che la tua lunga vita ci ha raccontato fino ad oggi. Una vita che il padre ti 
ha regalato e di cui, a tua volta, hai fatto dono a tutti.  
 

Vogliamo perciò ringraziare prima di tutto Lui, che ci ha dato l'onore di averti nella no-
stra famiglia: luce, guida, faro che ha sempre illuminato i nostri sentieri di vita, anche 
quelli più bui. 
 

Sei stato un Vangelo vissuto pagina dopo pagina, nella ferialità di ogni giorno. Il povero 
di spirito tanto amato da Gesù. Quella povertà che però arricchisce l'anima e rende l'uo-
mo libero, come diceva Kant: "Non siamo ricchi per ciò che possediamo ma per ciò di 
cui possiamo fare a meno."  E tu, nella tua vita, hai fatto a meno di tutto, tranne che 
dell'amore per Dio e per gli uomini. 
 

Ci hai insegnato che il bene che si può fare oggi non si rimanda a domani, poiché  po-
trebbe non esserci tempo… 
 

Ci hai insegnato che tutti siamo uno: per questo siamo nati, per l'unità e per contribuire 
alla sua realizzazione nel mondo.  
 

Ci hai insegnato che in ogni uomo c'è Dio: bianco, nero, di qualunque razza o religione, 
credente e non… 
 

Ci hai insegnato che, se avessimo Fede come un granello di senapa, potremmo spostare 
le montagne... 
 

E infine ci hai sempre consolato, dicendoci che Gesù arriverà nell'ora in cui non lo aspet-
tiamo; e quando verrà, come tu hai scritto nel tuo testamento, si dovranno suonare le 
campane a festa e fare canti di gioia, poiché, risorgendo, tutti saremo salvi per la Miseri-
cordia di Dio.  
 

Grazie, zio, per la tua vita così luminosa e piena d'amore. Amore...che ha il profumo 
dell'Eternità. 
 

- - - - - - - -  

Ed ora riportiamo fedelmente il suo testamento spirituale ed economico:                   ► 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Canterò in eterno la misericordia del Signore. Con questa speranza voglio chiudere 

la mia vita terrena, riconoscente a Dio, il padre, il figlio e lo spirito santo per avermi 

amato e redento. 
 

Ringrazio Dio Padre per la vita che mi ha dato, per la Libertà in cui mi ha sempre la-

sciato, per l’amore che ha sempre avuto per me nonostante la mia frequente incorri-

spondenza. 
 

Ringrazio Gesù perché è morto per me, mi ha amato da morire. 
 

Ringrazio lo Spirito Santo, anima della chiesa, che tante volte è riuscito a vincere la 

mia resistenza e ad esser anima della mia anima. Ringrazio la Madonna che sempre 

mi è stata madre e Mediatrice. Ringrazio la famiglia dove son nato, mio Padre, mia 

Madre, le Sorelle per tutti i sacrifici compiuti per me.   
 

Ringrazio i parenti, gli amici di ogni parte e tutti i parrocchiani delle varie parrocchie 

che ho avuto, per avermi compatito e voluto bene, per aver scusato i miei difetti ed 

esaltato i pochi pregi.  
 

Prego Dio che dia a tutti voi il centuplo e che mi accolga nella sua misericordia infinita 

per la quale credo di esser salvo e non per qualcosa di mio. 
 

Penso che nell’altra vita pregherò per tutti, soprattutto per quanti ho conosciuto, per-

ché nessuno vada perduto. 
 

Il funerale si faccia ma senza mestizia per esprimere la Fede che ho nella resurrezione. 

Si suonino le campane a festa si facciano dei canti di gioia. Niente ghirlande, niente 

discorsi, molte preghiere ed opere di bene; la tomba per terra, la croce di legno. 
 

Arrivederci in Paradiso. 

Don Pietro Viola 

Testamento economico 
 

Ringrazio Dio anche per i beni economici donati a me: 

“Colui che somministra il seme al seminatore, moltiplicherà anche la vostra semente e farà cre-

scere i frutti della vostra giustizia. 

Sarete ricchi per ogni generosità, la quale poi farà salire a Dio, l’inno di ringraziamento”. (2 

Cor. 9, 10 - 11)  

Non lascio nulla essendo nullatenente. Ho fatto la comunione dei soldi avanzati dallo 

stipendio, dopo le spese del vitto e degli abiti. I soldi che mi restano spero che bastino 

per pagare le spese di sepoltura.  

Se ne avanza vadano alla diocesi di Parma. 

Per i miei abiti: si possono dare a chi li vuole o alla Caritas.    
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Messaggio per i Giovani Sposi 

 

Ciao a tutti e ben ritrovati! 

Eccoci qui, dopo mesi tanto duri e difficili, pronti a ripartire con tanto entusiasmo e voglia di vederci! 

Una nuova coppia Valentina e Davide si è aggiunta al gruppo: a loro un gioioso benvenuto! 

Ci siamo confrontati con il don per capire come poter riprendere il nostro percorso, ma non è facile 
perché ancora ci sono tante difficoltà e alcune linee guida non sono ancora state individuate. Ri-
prendere con le nostre “vecchie abitudini” è sicuramente prematuro e non sicuro; questo però non 
significa dover rinunciare! Si tratta solo di cercare un’altra modalità.  

Con il don abbiamo pensato, per il periodo che ci accompagna al Natale, di seguire un percorso 
insieme anche se a distanza, per poi valutare, in base a quelli che saranno gli sviluppi della situa-
zione Covid, se riprendere con l’anno nuovo il nostro percorso nella modalità tradizionale. 

Per il nostro cammino a distanza il don ha preparato un breve scritto: alcuni pensieri per riflettere 
all’interno delle nostre famiglie, anche con uno spazio dedicato ai nostri bimbi. Vorremo farvelo 
avere direttamente alle vostre case così che possiate leggerlo insieme e parlarne in famiglia. Nel 
testo si chiede di riportare brevemente i vostri pensieri; tutti gli scritti saranno poi uniti per formare 
un unico libretto che verrà distribuito a tutte le nostre famiglie, in modo che le riflessioni di tutti pos-
sano essere condivise. In questo modo “Ripartiamo Insieme” per sentirci di nuovo uniti. 

A novembre verrà distribuito un ulteriore testo e agiremo con la medesima modalità. Nello scritto di 
novembre come attività per i bambini ci sarà un addobbo natalizio da ritagliare: con tutti gli addobbi 
andremo a decorare insieme un albero di Natale in Chiesa, il giorno dell’Immacolata. Faremo una 
piccola veglia di preghiera al pomeriggio (non lunga in modo che possa essere adatta anche ai 
bambini), alla quale parteciperanno anche il CVS (Centro Volontari della Sofferenza), l’AC (Azione 
Cattolica) e il “chicco”, durante la quale avremo occasione di riflettere un po’ e di far partecipare i 
nostri piccoli anche con la creazione del loro alberello. 

Questi sono i propositi maturati assieme e per ora; chiaramente e come sempre qualsiasi suggeri-
mento è più che benvenuto. 

Con Cristina, Stefano e Daniela, che ci stavano accompagnando nei rispettivi percorsi, e ai quali 
vanno inostri ringraziamenti, valuteremo a gennaio se e come si potrà riprendere quanto di molto 
bello avevamo iniziato. 

Un invito a tutti a partecipare a due Messe in particolare: la prima è quella di domenica 4 ottobre 
ore 11.30 (inizio anno pastorale) e la seconda è la festa degli sposi il 18 ottobre ore 11.30. Sarebbe 
molto bello che il nostro gruppo riuscisse ad esserci e sarebbe anche un’occasione per vederci.  

Il 4 e il 18 alle Messe raccoglieremo gli scritti per poi creare il primo “libro” che sarà fatto avere a 
tutti voi! Chi non riuscirà a partecipare alle Messe lo potrà lasciare a don Giancarlo nella cassetta 
della posta (entro il 18). 

E. C. S. 

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, è semplice e  

facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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I Cento Anni Della Madonna di Loreto 
 
Anche quest’anno, domenica 13 settembre, Guarda-
sone ha accolto l'Associazione Arma Aeronautica sez. 
di Parma che dal 1980 ad oggi, tutti gli anni, si ritrova 
presso la Cappella del Monte Bianco per onorare la 
Beata Vergine Lauretana Patrona di tutti gli Aeronauti.  
 

Quest’anno l’occasione è stata veramente speciale: 
cento anni fa, il 24 Marzo del 1920 Papa Benedetto 
XV firmava la Bolla Papale con la quale la Beata Ver-
gine Lauretana assurgeva a Santa Patrona di tutti gli 
Aeronauti (Aeronautarum Patrona), accogliendo così il desiderio dei piloti della prima guerra mon-
diale, e che la Regia Aeronautica, costituita il 28 Marzo 1923, cominciò a venerare in tutte le basi di 
volo. 
 

La riuscitissima festa ha riunito tanti parrocchiani che ogni anno, sempre più numerosi, attendono 
l’omaggio dal cielo dei paracadutisti alla Vergine. Una partecipazione tanto sentita riempie il cuore, 
ha detto il colonnello Claudio Bernardini che da sempre organizza l’evento. Anche se quest’anno 
un velo di tristezza ha offuscato la gioia di ritrovarsi insieme: nell’occasione, più doloroso è parso il 
ricordo della prematura scomparsa di don Andrea Avanzini, da sempre sostenitore dell’iniziativa.  
 

Numerose le rappresentanze dei combattenti: tra i labari quello dell’Associazione Arma Aeronautica 
Sezione di Parma, dell’Istituto del Nastro Azzurro Federazione Provinciale di Parma, dell’Associa-

zione Nazionale Paracadutisti d’Italia, dell’As-
sociazione Nazionale Polizia di Stato Sezione 
di Parma, dell’Associazione Nazionale Arti-
glieri d’Italia Sezione Provinciale Parma, Se-
zione di Colorno, dell’Unione Nazione Italiana 
Reduci di Russia, Aeronautica Forze dell’Or-
dine Carabinieri, dell’Associazione Nazionale 
VAM, dell’Associazione Alpini di Traversetolo 
e delle Associazioni di Volontariato di Traver-
setolo;  ci scusiamo se qualcuno, involontaria-
mente, fosse stato tralasciato. 
 
il programma annunciato è stato interamente 
mantenuto: alle ore 10,00, Arrivo delle autori-

tà e Alza Bandiera; ore 10,30 – Lancio dei Paracadutisti della ANP d'Italia; ore 11,00 – Devoto rac-
coglimento alla Cappelletta della Madonna di Loreto e benedizione di Mons. James Schianchi; ore 
11,30 – Santa Messa nella chiesa di San Lorenzo. 
 

A conclusione la promessa di un arrivederci al prossimo anno. 

Il 30 agosto nella chiesa di Cazzola si è ce-
lebrato il 50º di matrimonio tra i coniugi: 
Zanettini Flavia, Spotti Vittorio e Spotti Enri-
ca, Benaglia Sandro. 

La Santa Messa è stata celebrata da Don 
Giancarlo alla presenza dei famigliari ed 
amici delle due coppie di sposi.  

A Traversetolo il 18 ottobre, domenica, si 
rinnoverà come ogni anno la FESTA degli 
SPOSI con la S.Messa alle 11.30.  

In ottemperanza alle normative anti Covid il 
pranzo non avrà luogo. 
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AZIONE CATTOLICA TRAVERSETOLO 

ANNO 2020/2021  

 
Come ogni anno, con l'avvicinarsi dell'inizio dell'anno pastorale, anche l'Azio-
ne Cattolica della nostra parrocchia si prepara a riprendere i suoi momenti di 
aggregazione, approfondimento e meditazione sul Vangelo dell'anno. La 
Presidente Paola Biavardi insieme ai responsabili di settore, ha programma-
to incontri mensili nella terza domenica di ogni mese, guidati da lei o dalla 
Responsabile Adulti, Mara Moroni.  

 

Il tema di quest'anno sarà: “DA CORPO A CORPO”, titolo ispirato dall’esortazione del Vangelo 
dell'anno, Marco 10,35-45. Gesù annuncia di essere venuto per servire e ci mostra come farlo. At-
traverso gesti che quotidianamente compie: abbassarsi, sfiorare, abbracciare, sollevare, mangiare 
insieme. Gesù ci indica come seguirlo, come metterci a servizio. Sono azioni che compiamo ogni 
giorno con il nostro corpo, che diventa il luogo concreto attraverso il quale la nostra vita è chiamata 
ad esprimersi.  
 

Quest'anno torniamo ad incontrarci in Canonica, nell'aula grande, vista la necessità di seguire le 
norme di distanziamento sociale in atto. Inizieremo quindi il 18 ottobre, alle 16.00 e decideremo in-
sieme sul prosieguo delle nostre iniziative annuali (Adorazioni Eucaristiche, pellegrinaggi con gli 
ammalati, veglia dell'Impegno ...) Invitiamo tutti, anche i non iscritti, soprattutto coloro che sono in-
teressati ad un dialogo costruttivo di fratellanza e unione in parrocchia. Vogliamo ringraziare la co-
munità delle nostre suore per l'ospitalità che ci hanno concesso negli anni precedenti con tanta 
gentilezza e disponibilità. Grazie di cuore da tutta l'AC di Traversetolo. 

                                                                                                                  Paola, Mara, Don Giancarlo 

 

Sabato 12 settembre i membri dell'Azione Cattolica 
delle varie parrocchie della provincia di Parma si so-
no riuniti a Berceto, presso il Seminario, per l'inizio 
dell'anno associativo. 120 soci si sono ritrovati a Castel-
lonchio per proseguire a piedi verso Berceto. Un cammi-
no che ha inteso sottolineare l'incamminarsi insieme ver-
so una meta comune, unitaria e condivisa, seguendo 
l'insegnamento dei Vangeli.  
 

Dei presenti, la maggioranza di famiglie, ragazzi e tanti 
giovani, fanno sperare nel futuro di una A.C.I dall'ANI-
MO GIOVANE. Su un totale di circa 150 persone gli 
“adultissimi” erano pochi, vista la distanza e la difficoltà 
per raggiungere Berceto. Noi di Traversetolo non c'era-
vamo, però ci ha rappresentati la nostra presidente Pao-

la, che ha partecipato alla Messa nel pomeriggio. Lei ha portato il nostro saluto e le nostre preghie-
re per un anno costruttivo e pieno di buoni auspici. 

           Come redazione del giornalino vogliamo ringraziare coloro 
      che hanno fatto giungere a don Giancarlo contributi a sostegno 
      delle spese di stampa, e un grazie particolare a coloro  
      che lo hanno fatto, pur non essendo di Traversetolo.  
      Un’offerta è quanto mai gradita e necessaria specie nell’attuale 
      difficile periodo. Per questo mettiamo in evidenza il codice IBAN 

     della Parrocchia - IBAN: IT52L0623065990000072076610  
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Protagonisti della Civiltà Parmigiana 

“IO COSA NE PENSO del CRISTO SALVA-
TORE?” 

A conclusione della rapida ricerca sui prota-
gonisti della vera civiltà cristiana a Parma, 
sorge spontanea una domanda: quale è stato 
l’ideale comune che ha sostenuto i nostri per-
sonaggi: padre LINO, san G. M. CONFORTI, 
il beato Card. A. C. FERRARI, la beata M. 
ADORNI, Mons. A. CHIEPPI, Anna MICHELI, 

la futura beata suor MARIA LAURA MAINETTI e altri a diventare eroici testimoni di Gesù? 

La risposta più concisa e precisa ci viene data dal grande dottore della Chiesa Sant’Agostino, 
quando afferma: “DIO, CRISTO REDENTORE per loro è stato TUTTO”. 

Ma una risposta più dettagliata e specifica ci viene data da uno dei tre Papi canonizzati dal provvi-
denziale Pontefice che, per primo, ha preso il nome di Papa Francesco. E per noi è un grande ono-
re e privilegio essere contemporanei di questi tre Pontefici: san Giovanni XXIII (Papa Roncalli), san 
Giovanni Paolo II (Papa Wojtyla), san Paolo VI (Papa G. B. Montini); sono di quest’ultimo le se-
guenti parole: Gesù Cristo, Tu ci sei necessario: 

UNICO MEDIATORE per entrare in comunione con DIO 
PADRE 

SOLO VERBO, MAESTRO delle verità recondite e indi-
spensabili della VITA per conoscere il nostro ESSERE e 
DESTINO 

REDENTORE NOSTRO per scoprire la nostra miseria 
morale e i peccati, per guarirci e PERDONARCI. 

FRATELLO PRIMOGENITO del GENERE UMANO per 
ritrovare la FRATERNITÀ 

GRANDE PAZIENTE UNIVESALE, per conoscere il sen-
so della sofferenza, dei nostri dolori 

VINCITORE della MORTE per liberarci dalla DISPERA-
ZIONE e avere la CERTEZZA che non TRADISCE IN 
ETERNO 

DIO CON NOI per imparare l’AMORE VERO e cammina-
re … sino all’INCONTRO FINALE  

 

con TE AMATO 

con TE ATTESO 

con TE BENEDETTO NEI SECOLI DEI SECOLI, AMEN! 

(San Paolo VI, Papa Giovanni Battista Montini) 

I nostri concittadini parmigiani che abbiamo considerato quali esemplari testimoni della vera civiltà 
cristiana, hanno praticato “ante litteram” quanto scritto dal Papa Montini, san Paolo VI. 

E NOI? Come consideriamo CRISTO GESÙ NOSTRO SALVATORE? Quando anche NOI, che col 
Battesimo e gli altri Sacramenti lo abbiamo messo fondamento della vita, lo sentiremo veramente 
NECESSARIO, allora saremo davvero FELICI. 

                                                                                                                                           Don Walter 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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TRAVERSETOLO 
 
L’11 settembre, è stato inaugurato l’impianto sportivo di via Don Bosco, riqualificato dall'ammini-
strazione comunale e dedicato a Ettore Bolondi. Erano presenti il sindaco Simone Dall'Orto, il vice-
sindaco Luca Fornari, l'assessore comunale Lanzi, l'assessore regionale Barbara Lori, il vicepresi-
dente dell'assemblea regionale Fabio Rainieri, il presidente dell'Asd Traversetolo Luca Prampolini e 
i familiari del Bolondi, tra cui il nipote Francesco, che ha tagliato il nastro. Nella motivazione della 
dedica sono emersi di Ettore Bolondi la forte passione e il grande impegno nel mondo del calcio e 
come volontario.   
 

Nuova regolamentazione della sosta oraria nel centro di Traversetolo. Per regolare la viabilità all’in-
terno del centro abitato del capoluogo, sarà in vigore da lunedì 14 settembre una nuova regolamen-
tazione della sosta oraria. In particolare, viene istituita la sosta oraria tutti i giorni, eccetto i festivi, 
nella fascia dalle ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle ore 19, in piazza V. Veneto, via D’Annunzio 
(davanti ai bagni pubblici), piazza Garibaldi e in via Pedemontana (nel tratto compreso tra via stra-
della e piazzale 1° maggio). 
Tutte le altre informazioni al link https://bit.ly/3hcIVhP 
 
Rientro a scuola in tempo di covid-19: modifiche alla viabilità. Da lunedì 14 settembre cambia la 
viabilità in alcune delle vie attigue al plesso scolastico di via Petrarca per consentire l’ingresso e 
l’uscita di alunni/e in sicurezza. Le indicazioni dettagliate al link https://bit.ly/32i8km0 
 
14 settembre. L'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 per Traversetolo ha avuto un preludio sa-
bato 12, quando sono stati accolti in prima elementare i bambini e le bambine provenienti dalle 
scuole dell'infanzia. Nell'occasione, sono state inaugurate alcune nuove aule, tra cui quella informa-
tica, e i nuovi spazi verdi della scuola.  

 

BENVENUTI E BENTORNATI A SCUOLA  

La prima campanella è suonata e tutti gli studenti e le 
studentesse di Traversetolo hanno iniziato questo nuo-
vo anno scolastico.  
Grazie alla collaborazione dell'Istituto Comprensivo, 
dell'Amministrazione Comunale, della Fondazione Cari-
parma, dei Genitori Giardinieri e del gruppo Lab. Orato-
rio Carnevale, i ragazzi hanno trovato alcuni nuovi spa-
zi all'interno e all'esterno della scuola da poter utilizza-
re.  
Buon anno scolastico a tutti. 
MC 
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MAGNIFICAT… 

 

Un festoso brusio riempie 
l’ampio cortile delle suore 
Figlie della Croce.  

C’è nell’aria qualcosa di 
nuovo, che anche le nuvo-
le desiderano conoscere, 
trattenendo il prezioso cari-
co che benefica la terra. 

 

 
 

E’ il 29 agosto 2020 . Suor Giuseppina e suor Renza celebrano  60° anni di vita consacrata.  

Il loro sorriso è velato dalla mascherina, ma a testimoniare la grande gioia sono gli occhi che incon-
trano sguardi ammirati per il grande dono del Signore. 

Partecipano alla festa le consorelle  presenti  nel parmense, amici e conoscenti. 

La S. Messa è celebrata da don Ercole Bertolotti, parroco a S. Evasio. Coinvolge tutti i presenti con 
una bella omelia in cui richiama la libertà nella sequela di Cristo, oggi. 

Grande emozione suscita nei presenti la 
rinnovazione della consacrazione di tutte le 
suore con le due festeggiate.  

Musica e canti  animano la Liturgia. Suor Elena ha 
scelto i brani più belli tra le sue “opere”! 

Alla Vergine Maria sono offerte composizioni floreali, 
affidando ad ogni petalo il grazie per la Sua costante 
protezione materna. 

A conclusione della celebrazione, un semplice e fami-
liare aperitivo con i presenti rinnova gli auguri per una 
vita gioiosa e sempre più donata.  

Anche le nuvole si uniscono, lasciando cadere le pri-
me gocce d’acqua. 

Grazie,  Signore, per il Tuo amore fedele che ci ac-
compagna ogni giorno. Fa’ che la ricerca della Tua vo-
lontà sia il nostro unico desiderio e la fonte di una 
gioia senza fine. Rendici testimoni credibili della bel-
lezza e della felicità di una vita consacrata a Te. 

 

                                                                                                        suor Giuseppina e suor Renza 

                                                                                                                    Figlie della Croce 

 

Nel nome del Padre, 

del Figlio 

e dello Spirito Santo 

io.... 

mi impegno, in piena libertà 

e con tutto il cuore, 

a seguire Cristo 

per mezzo dei voti di 

castità, povertà e obbedienza, 

secondo la Regola di Vita 

delle Figlie della Croce. 

Mi impegno a vivere nella comunità 

in comunione fraterna 

con le mie Sorelle, 

per annunciare al mondo 

la Speranza che viene dalla Croce. 

Con I'aiuto di Maria, 

tutta la mia vita sia 

a gloria della Trinità 

e al servizio dei poveri. 

Amen. 
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L’amministrazione comunale di Traversetolo indice un bando pubblico per erogare contributi a 
fondo perduto a favore delle attività commerciali in sede fissa e su aree pubbliche, artigianali e 
di servizi, che, a causa dell’emergenza sanitaria da covid-19, hanno subito forti limitazioni all’aper-
tura, e di conseguenza ingenti perdite di fatturato, a partire dal mese di marzo 2020. Lo stanzia-
mento complessivo è di 33mila e 600 euro. È il secondo avviso pubblico (il primo era uscito a giu-
gno), e amplia le categorie dell'artigianato e dei servizi che possono partecipare. I contributi – da un 
minimo di 200 euro a un massimo di 550 - saranno erogati in base al numero di giorni di chiusura. 
Per saperne di più https://bit.ly/2RrVYSb 

 

Contributi per i libri di testo anno scolastico 2020/2021. Da mercoledì 16 settembre è possibile 
per le famiglie fare richiesta per i "buoni libro" per studenti e studentesse che frequentano le scuole 
medie e le superiori di Traversetolo. Le domande vanno presentate esclusivamente on line fino alle 
ore 18 del 30 ottobre. Tutte le informazioni al link: https://bit.ly/2RyjPQ6 

 
dal 12 settembre 2020 al 13 dicembre 2020, alla Fondazione Ma-
gnani Rocca la mostra "L'ultimo romantico", 

un ricchissimo omaggio espositivo al suo fondatore, Luigi Magnani, 
con tante magnifiche opere. 

 
Fino al 10 dicembre 2020 (data presunta) sarà possibile sottoscrive-
re il progetto di legge costituzionale d’iniziativa popolare dal ti-
tolo “Indizione di un referendum di indirizzo sul recesso dello 
Stato dall’Unione Europea”. Chi fosse interessato può firmare re-
candosi all'ufficio Segreteria del Comune, nella sede di piazza V. Ve-
neto, previo appuntamento, telefonando ai numeri 0521.344548.528. 

Promotore è il Comitato LIBERA L’EUROPA – UEXIT tel. +39 06 
9481 0359 - mob. +39 338 830 6683 mob. +39 328 039 3216 - po-
sta@liberaleuropa.it 

 
Per chi volesse approfondire la conoscenza di San Martino, Patrono della nostra Chiesa par-
rocchiale, è uscita in edicola la prima traduzione in lingua italiana de “I miracoli di san Martino” di 
Gregorio di Tours, uno dei suoi successori, a cura di Silvia Cantelli Berarducci – Millenni di Einaudi 
(pagg. CVXII + 510, euro 80). 
 

PARMA  
 

Inaugurata il 12 settembre in Battistero la mostra “Antelami a Parma”, il lavoro dell’uomo, il 
tempo della terra (tra Battistero, Cattedrale e Museo diocesano); è visitabile tutti i giorni dalle 10 
alle 18. Biglietti: intero 12 euro; ridotto, 10; famiglie, 25; scuole e gruppi parrocchiali, 5 euro/
persona. “Cultura e Carità”: per questo una parte dei proventi sosterrà la Caritas diocesana: Info e 
prenotazioni: www.piazzaduomoparma.com – www.diocesi.parma.it – 0521.235.886 – antela-
mi2020@gmail.com  

 
Venerdì 25 settembre, alle 18, in Cattedrale, il Ve-
scovo Solmi ha accolto la sacra effigie della Beata 
Vergine delle Grazie, venerata nel santuario di 
Berceto; ha quindi celebrato la Messa alle ora 
18,30. 

L’immagine della Vergine delle Grazie di Berceto 
è conservata nell’omonimo oratorio, lungo quello 
che un tempo era il tracciato della via Francigena, 
edificato per volontà degli abitanti di Berceto e ac-
quisito nel 1533 dai frati eremitani di sant’Agosti-
no.                                                                   ► 

https://bit.ly/2RrVYSb
https://bit.ly/2RyjPQ6
mailto:posta@liberaleuropa.it
mailto:posta@liberaleuropa.it
http://www.piazzaduomoparma.com
http://www.diocesi.parma.it
mailto:antelami2020@gmail.com
mailto:antelami2020@gmail.com
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Nel 1630, allo scopo di liberare il paese dalla terribile peste che 
flagellò l'Italia settentrionale, i bercetesi, le autorità ecclesiasti-
che e civili, si portarono in processione l’11 giugno davanti alla 
porta maggiore della Chiesa parrocchiale, e spontaneamente e 
liberamente, a mezzo del notaio Giovanni Caprara, fecero sten-
dere l’atto di un voto solenne, per placare l’ira di Dio e per otte-
nere il perdono dei peccati e la preservazione dalla peste e dal 
contagio, obbligandosi a celebrare una Festa in onore della Ma-
donna delle Grazie ogni anno in perpetuo il 2 luglio, solennità 
della Visitazione di Maria, e a offrire alla  Madonna in tale giorno 
cento lire imperiali che si dovevano spendere in ornamenti del 
suo altare e per riparare la Cappella. 

La Comunità di Berceto fu risparmiata in quell’anno dal colera. Il 
voto è da sempre rispettato.  

Il 24 giugno 1924 Mons. Conforti dichiarò la Cappella della Ma-
donna, Santuario della Madonna delle Grazie. Nel 1925 si fece-
ro le Feste commemorative della incoronazione. In quella occa-
sione venne benedetta la nuova statua portatile della Madonna 
e il nuovo trono, donati dal M. R. Don Antonio Pasquinelli, allora 
parroco di Bergotto. 

(Dall’Aglio don Italo, La Diocesi di Parma, Berceto, vol. 1, Tipografia Benedettina,1966) 

  

Sabato 26 settembre, nell’occasione dell’apertura dell’Anno pastorale, sono stati ordinati 
diaconi, verso il presbiterato, Enrico Bellè, classe 1986, originario di Sanguinetto (Verona), da 
tempo residente in città dove ha frequentato all’università il corso di Chimica, e Bro. Sandeep Ku-
mar Dungdung, religioso carmelitano proveniente dal Kerala.   

 

Notiziario 
 

Il 15 settembre don Roberto Malgenisi, 51 anni, “prete de-
gli ultimi” veniva ucciso, accoltellato, a Como mentre inizia-
va il quotidiano giro per distribuire la colazione ai senza casa 
e ai poveri.  

L’assassino, originario della Tunisia, Radhi Mahmoudi, reo 
confesso, anche se poi ha ritrattato, voleva uccidere quelli che 
considerava i colpevoli della sua espulsione. Non riuscendo a 
colpire gli avvocati si è accanito contro il sacerdote. Papa 
Francesco, nell’udienza del mercoledì, ha così ricordato il 
martirio di don Roberto: “Rendo lode a Dio per la testimonian-
za di questo testimone della carità per le persone scartate dal-
la società”. 

 

È ora all’esame della competente Congregazione delle Cause dei Santi la proposta di Beatifi-
cazione per il magistrato Rosario Livatino, sostenuta da Monsignor Vincenzo Bertolone. Livati-
no venne assassinato il 21 settembre 1990, lungo la strada tra Agrigento e Caltanissetta, in un ag-
guato di mafia; aveva 38 anni. Un esempio di martirio in nome della propria fede e dell’impegno ci-
vile. Un esempio, una testimonianza, quella di Livatino, che offre alla Chiesa una bella pagina 
evangelica per l’oggi e il domani.  

 

La solidarietà in eredità: lasciti in crescita del 30% 

La Fondazione Italia Sociale ha analizzato i flussi di beni mobili e immobili destinati alle organizza-
zioni non profit. La solidarietà affidata ad un testamento, nel 2018 ha fruttato in donazioni 137 milio-
ni.                                                                                                                                                     ► 
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I lasciti solidali in Italia sono uno strumento ancora poco utilizzato ma in continua crescita. Può con-
tribuire a portare risorse importanti al Terzo Settore visto l’alto potenziale di ricchezza senza eredi, 
stimato in 129 miliardi di euro disponibile nei prossimi vent’anni in Italia. Fondazione Italia Sociale, 
in occasione della Giornata internazionale del 13 settembre, ha presentato l’indagine «I lasciti soli-
dali in Italia: dati e opportunità future» realizzata dall’area Analisi e Studi della Fondazione, con il 
contributo del Comitato Testamento Solidale e dell’Istituto Serafico per Sordomuti e Ciechi. 
 

L’analisi, che ha coinvolto le più grandi 150 organizzazioni non profit, ha ricostruito il flusso di beni 
mobili e immobili che ogni anno si muove verso questo settore grazie al testamento solidale: un fe-
nomeno diventato negli anni meno occasionale, cresciuto del 30% tra il 2015 e il 2018 e che rap-
presenta il 12% del totale della raccolta fondi. Per incentivare questo tipo di solidarietà la Fondazio-
ne Italia Sociale ha presentato una proposta di riforma della legge sulle successioni e donazioni 
che ha come obiettivo agevolare la destinazione filantropica dei lasciti, rimettere in circolo la ric-
chezza e promuoverne una distribuzione più equa.  
 

Per il segretario generale Gianluca Salvatori «i lasciti solidali hanno un sicuro potenziale inespres-
so: per una non profit fare raccolta fondi tramite lasciti solidali vuol dire ragionare su un orizzonte 
temporale medio lungo, garantendosi risorse svincolate da progetti specifici e dunque più adatte ad 
essere impiegate nella crescita dell’organizzazione». Serve però un supporto e un incoraggiamento 
dal punto di vista normativo, così come è accaduto in altri Paesi europei, in cui i risultati sono stati 
tangibili. «La nostra proposta è molto semplice: rivediamo le soglie e le aliquote, tutelando i gradi di 
parentela diretta ma aumentando progressivamente le imposte per i discendenti più lontani (dal 
quarto grado in avanti) – spiega Salvatori –. E in parallelo incentiviamo chi intende destinare i propri 
beni a scopi di interesse sociale. Sarebbe una misura di equità, con cui chi ha avuto fortuna nella 
vita può contribuire al benessere di molti».  
 

Dopo il Corona virus, la solidarietà sembra essere entrata nel dna degli italiani: il 60% dichia-
ra di avere fatto una donazione almeno una volta nella vita, nel primo semestre di quest’anno la 
percentuale di chi ha compiuto un gesto concreto è salita al 28%, rispetto al 21% dell’anno prece-
dente. A fare da traino alle donazioni, l’emergenza sanitaria: i tre quarti dei donatori (il 21%, pari al 
77% dei donatori nel 2020) dichiarano infatti di avere donato per sostenere la Protezione Civile ed 
altri enti coinvolti nell’emergenza coronavirus. La donazione media aumenta lievemente: da 70 euro 
nel 2018 arriva a 77 euro del 2020. Dopo il lockdown il 20% degli over 50 dichiara di aver fatto, o di 
essere orientato a fare, un lascito solidale in favore di un’organizzazione no profit, l’8% in più rispet-
to al 2018. 

 

Blasfemia – Pakistan -: sciopero della fame del partito cristiano per i condannati  

La condanna a morte sentenziata dall’Alta Corte di Lahore contro il 37enne cristiano Asif Pervaiz, 
nelle prime settimane di settembre, ha originato, in molte parti del mondo, una catena di manifesta-
zioni di solidarietà a favore dell’annullamento della pena. Asif è stato condannato con l’accusa di 
aver diffuso messaggi di testo oltraggiosi verso l’Islam e Maometto; aggravante: l’aver rifiutato la 
conversione alla fede islamica.  Vi sono poi altri 24 cristiani attualmente a giudizio per le stesse ac-
cuse. Gli avvocati stanno lavorando per una soluzione che preveda la revisione della “legge antibla-
sfemia”, usata spesso come arma di accusa discriminatoria. Nei giorni scorsi anche la Conferenza 
episcopale si era dichiarata contraria alla condanna e aveva sollecitato il premier Imran Khan a ren-
dere effettive le leggi di tutela delle minoranze religiose. 

 

133 anni al Killer dei gesuiti  

 Hanno atteso trent’anni, sperando in un barlume di giustizia, i familiari e i compagni dei cinque ge-
suiti spagnoli uccisi all’alba del 16 novembre 1989 nell’Università Centroamericana (Uca) di San 
Salvador. L’Audiencia Nacional di Madrid ha condannato a 133 anni e 4 mesi di carcere l’ex colon-
nello e viceministro Innocente Orlando Montano Morales come uno dei mandanti ed esecutore del 
massacro perpetrato dalle Forze armate salvadoregne nel campus dell’Università. Lo squadrone 
della morte fece irruzione nel centro pastorale dell’ateneo, rastrellò i presenti e li fucilò faccia a ter-
ra, senza lasciare testimoni. Morirono allora il rettore Ignacio Ellacurìa, e i sacerdoti Armando 
Lòpez, Juan Ramòn Moreno, Segundo Montes e Ignacio Martìn Barò, tutti spagnoli.    

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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Rapporti Vaticano – Cina 

Nonostante l’esplicita richiesta comunicata dal se-
gretario di Stato statunitense Mike Pompeo di inter-
rompere gli accordi con la Cina, la Santa Sede sem-
bra intenzionata al rinnovo.  

L’accordo provvisorio sulla nomina dei vescovi tra 
Cina e Santa Sede è stato firmato il 22 settembre 
2018 ed è entrato in vigore un mese dopo. I conte-
nuti sono rimasti segreti per volontà di Pechino ma, 
da quanto trapelato, al Papa viene data l’ultima pa-
rola sulla scelta dei pastori. 

Stipulato per un biennio, entro la scadenza – il pros-
simo 22 ottobre – verrà con ogni probabilità rinnova-

to. In tal senso si è espressa la Santa Sede, segnali positivi da Pechino. 

L’auspicio del segretario di Stato, Parolin, espresso in un recente convegno, è per la prosecuzione 
degli accordi. Alla richiesta se ci sia la stessa intenzione anche da parte cinese, la risposta del por-
porato è stata: «Penso e spero di sì. Anche se questi primi risultati non sono stati eclatanti, mi pare 
che si è segnata una direzione che vale la pena di continuare». «In ogni epoca storica», ha poi spe-
cificato Parolin, «dobbiamo cercare tutti gli spazi e tutte le possibilità che ci sono offerti anche nei 
confronti di questo grande Paese per collaborare insieme». Con la Cina, ha infine rimarcato, «il no-
stro interesse attuale è far sì che la Chiesa possa vivere una vita normale che per la Chiesa cattoli-
ca è anche avere relazioni con la Santa Sede e col Papa, e di cercare che ci sia unità nella Chie-
sa». Parolin quindi ha ricordato che la prospettiva dell’accordo con la Cina è per il Vaticano solo 
ecclesiale. 
 

Sacra Sindone, riprendono gli studi.  

Un gruppo di scienziati coordinati da Paolo Di Lazzaro (direttore di ricerca dell’Enea di Frascati) ha 
evidenziato e pubblicato le criticità legate all’uso del Carbonio 14 che, nel 1988, classificò il telo co-
me medioevale. Questa recente indagine, che apre a nuove ricerche, è stata possibile poiché nel 
2017 sono state rese disponibili le documentazioni relative alla statistica dei dati di lavoro dei tre 
laboratori che eseguirono la prova sui campioni sindonici (Oxford, Zurigo e Tucson). Per ottenere la 
disponibilità dei dati è stato necessario ricorrere ad una richiesta legale, nell’ambito della Legge eu-
ropea sulla libertà di accesso ai dati amministrativi: altrimenti il British Museum, responsabile della 
conservazione dei dati, non li avrebbe mai forniti: ogni richiesta avanzata nei 29 anni precedenti era 
stata rifiutata. Evidenziate ora le criticità, il lavoro di indagine scientifica prosegue.  
 

Il nuovo Messale è anche più “musicale” 

Aprendo la nuova edizione in italiano del Messale Romano, ci si trova davanti il pentagramma che 
accompagna le parole pronunciate dal sacerdote o dai fedeli. Non in tutte le parti del rinnovato libro 
liturgico lo si incontra, ma in più punti sì. Ad esempio nel saluto iniziale. Uno spartito indica la melo-
dia che il celebrante può intonare allargando le braccia: «La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi»; e un’altra battuta se-
gnala come l’assemblea possa rispondere cantando: «E con il tuo spirito». È ben più “musicale” il 
nuovo Messale che sta per arrivare nelle parrocchie della Penisola. Perché, come si legge nella 
Presentazione della Cei, «il canto non è un mero elemento ornamentale ma parte necessaria e in-
tegrante della liturgia solenne». Per la prima volta le partiture entrano a pieno titolo nel corpo del 
testo e non finiscono in appendice come era accaduto nel Messale ancora in uso, quello datato 
1983. Non solo. Aumentano i brani proposti. E si torna a privilegiare le formule ispirate al gregoria-
no evitando che il libro dell’Eucaristia diventi un luogo di sperimentazione. Suor Elena Massimi, ha 
coordinato e curato il lavoro relativo alle melodie del Messale.                                                     ► 

 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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Musica liturgica, la formazione online 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Musica Liturgica on line, anno accademico 2020 – 2021. Il ter-
mine ultimo per le iscrizioni è il 31 ottobre 2020. 
Il corso multimediale, per la formazione di base degli animatori musicali delle celebrazioni liturgi-
che, attivato dall’Ufficio Liturgico Nazionale della CEI nel 2007 come un timido esperimento, si è 
rivelato un importante capitolo di formazione di base. L’iniziativa, giunta alla sua 14° edizione, è 
erogata interamente in modalità e-learning ed è rivolta agli animatori liturgico-musicali delle parroc-
chie e delle comunità religiose. 
 

Per partecipare è necessario allegare alla scheda di iscrizione, una lettera di presentazione del par-
roco e copia del bonifico di iscrizione (i dati sono riportati in fondo al modulo di iscrizione). 
Per saperne di più e per iscriversi…Ufficio Liturgico Nazionale della CEI, Circonvallazione Aurelia 
50, 00165 Roma. tel. 06 66 398 234 - fax 06 66 398 281- e-mail: uln@chiesacattolica.it 
 

Appello delle congregazioni religiose: “Fermate lo sfruttamento dell’Africa” 

 La crisi economica generata dal Covid 19 nel 
Continente africano esige una decisa assunzio-
ne di responsabilità da parte del consesso del-
le nazioni. A pensarla così – e non da oggi – è 
Africa Europe Faith and Justice Network 
(Aefjn), un organismo internazionale composto 
da diverse congregazioni religiose e missiona-
rie attive in Africa, che invoca la regolamenta-
zione delle imprese multinazionali in riferimento 
alla sfera dei diritti umani.  

Particolarmente in Africa, le popolazioni autoc-
tone patiscono l’esclusione sociale nonostante 
il continente sia straordinariamente ricco di 
“commodity” (le materie prime). 

Le attività svolte negli ultimi decenni dalle multinazionali hanno avuto un impatto particolarmente 
negativo sul continente in diversi ambiti: queste gigantesche aziende che operano nei più svariati 
settori economici sono ritenute colpevoli di trarre vantaggio dai deboli apparati giuridici dei Paesi 
africani che spesso, anche per effetto della dilagante corruzione, salvaguardano gli interessi socie-
tari più che quelli della società civile. Spesso le imprese multinazionali, con l’intento di massimizza-
re i profitti, si sono rese responsabili della violazione dei diritti fondamentali dell’uomo – in particola-
re dei diritti dei lavoratori – e dei principi internazionali in materia di protezione e salvaguardia 
dell’ambiente. A partire dagli anni Settanta, sono stati redatti dei Codici di condotta e delle Linee 
guida contenenti principi e regole adottati dai singoli Stati e dalle organizzazioni internazionali in 
relazione alle attività delle società multinazionali; però tali normative non hanno un carattere vinco-
lante. 

In attesa di un trattato internazionale, sotto l’egida delle Nazioni Unite, su «Imprese e diritti umani» 
e in considerazione dell’adozione nel 2011 di Linee guida su questa materia da parte del Consiglio 
per i diritti umani delle Nazioni Unite di Ginevra, la rete di Aefjn ritiene fondamentale affermare una 
volta per tutte «l’obbligo per le imprese di dimostrare due diligence (diligenza); il rafforzamento del-
la corporate liability (la responsabilità delle imprese); la previsione di rimedi efficaci contro le viola-
zioni e un’efficace accesso alla giustizia; l’obbligo in capo agli Stati di prevedere assistenza legale 
reciproca; la creazione di meccanismi di monitoraggio ed esecuzione sia a livello nazionale che in-
ternazionale». 
 

Terra Santa, chi vuole può contribuire 

Prevista per il Venerdì Santo, nel 2020 il 10 aprile, la Colletta per la Terra Santa, reintrodotta da pa-
pa Paolo VI nel 1974, era stata sospesa per il Covid-19. Il giorno 13 settembre, domenica, le par-
rocchie che hanno potuto, hanno raccolto le offerte da destinare alla cura dei luoghi della vita terre-
na di Gesù. È possibile però donare in qualunque momento, qualsiasi somma, al Commissariato 
del proprio territorio che si può conoscere consultando il link https//www.collettavenerdisanto.it/
commissariati-di-terra-santa/.                                                                                                        ► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

mailto:uln@chiesacattolica.it
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L’appello della necessità di fondi viene da fra Francesco Patton, Custode di Terra Santa, che ha 
esposto le gravi difficoltà economiche che affliggono la sua comunità col rischio di non poter prose-
guire l’opera di custodia e mantenere i progetti iniziati. 

 

In vigore l’accordo tra Santa Sede e Burhina Faso.  

L’accordo, firmato il 12 luglio 2019, ora perfezionato, garantisce alla Chiesa la possibilità di svolge-
re la propria missione in Burkina Faso, viene dallo Stato riconosciuta la personalità giuridica pubbli-
ca della Chiesa e delle sue istituzioni. Le due parti si impegnano a collaborare per il benessere mo-
rale, spirituale e materiale della persona umana e la promozione del bene comune.  

 

Comunità di Bose: una crisi annunciata 

Con decreto datato 13 maggio 2020, a firma del se-
gretario di Stato vaticano, cardinale Pietro Parolin, 
«approvato in forma specifica dal Papa» e non ap-
pellabile, veniva imposto al fondatore di Bose, l’ex 
priore Enzo Bianchi, di allontanarsi dalla comunità 
«e trasferirsi in altro luogo, decadendo da tutti gli 
incarichi attualmente detenuti». La stessa imposi-
zione per altri due fratelli di Bose, Goffredo Boselli 
e Lino Breda, e una sorella, Antonella Casiraghi. 
Una decisione dolorosa che è però frutto di un lun-

go e sofferto discernimento. Come lungo e sofferto è stato per Bose quest’ultimo triennio, da quan-
do cioè nel 2017 il Fondatore, Enzo Bianchi, aveva deciso di cedere la guida della comunità ed era 
stato eletto al suo posto fratel Luciano Manicardi. Una svolta consensuale, anzi auspicata dallo 
stesso fondatore, che però non aveva dato i frutti sperati. Anzi si era tradotta in frequenti momenti 
di incomprensione per quanto riguarda l’esercizio dell’autorità del fondatore, la gestione del gover-
no e il clima fraterno.  

I 90 fratelli e sorelle avevano così chiesto aiuto alla Santa Sede che, tra il 6 dicembre 2029 e il 6 
gennaio 2020, in seguito alle relazioni dei tre visitatori apostolici, arrivati a Bose per un mese per 
ascoltare tutti i membri della Comunità, era giunta alla determinazione della necessità del Decreto. 
Il delegato apostolico, padre Amedeo Cencini, che attualmente si occupa della soluzione della crisi, 
cercando di riportare serenità tra i membri, ha confermato che l’allontanamento di Enzo Bianchi era 
indispensabile, ma non è in discussione il carisma che ha caratterizzato la comunità. Si tratta di una 
crisi fisiologica e naturale, in cui è bene per la comunità stessa muoversi da sola, così come è bene 
per il Fondatore prenderne le distanze. 

 

Si è conclusa la riunione del Consiglio Episcopale Permanente, svoltasi a Roma, presso Villa 
Aurelia, dal 21 al 23 settembre 2020, sotto la guida del Card. Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di Pe-
rugia-Città della Pieve e Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. 

Il principale obiettivo dell’incontro era confrontarsi in vista dell’Assemblea Generale, che si terrà a 
Roma dal 16 al 19 novembre prossimo; un’Assemblea che costituisce per la Chiesa italiana un’op-
portunità da cui avviare un processo di essenzializzazione: partendo dall’ascolto di questo tempo 
segnato dalla prova, si intende riscoprire il primato dell’evangelizzazione e le forme della testimo-
nianza cristiana. 

Argomenti trattati: 

• fare il punto dell’azione della Caritas nell’emergenza sanitaria e sociale innescata dal Covid-
19 e mettere a punto prospettive e proposte di intervento per il prossimo futuro. 

• Ripresa e rilancio dei contenuti dell’Incontro di riflessione e spiritualità “Mediterraneo frontiera 
di pace”, nella volontà di proseguire un cammino di dialogo, comunione e condivisione tra le 
Chiese. 

• Condivisione di suggerimenti e spunti per la valorizzazione della pubblicazione della terza edi-
zione italiana del Messale Romano nelle comunità cristiane.                                                ► 
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• Distinte comunicazioni hanno riguardato l’Instrumentum laboris della 49ª Settimana Sociale 
dei Cattolici Italiani, la ripartizione delle somme assegnate per l’anno 2020 all’attività dei Tri-
bunali ecclesiastici in materia di nullità matrimoniale, e il prossimo concorso degli insegnanti di 
religione cattolica. 

• approvazione delle relazioni finali e conclusione dell’attività delle Commissioni Episcopali per 
il quinquennio 2015-2020. 

• Il Consiglio Permanente ha approvato il Messaggio per la Giornata nazionale del Ringrazia-
mento e quello per la Giornata per la Vita; ha provveduto ad alcune nomine, fra cui quelle di 
tre Sottosegretari; ha approvato il calendario delle iniziative della Conferenza Episcopale Ita-
liana per l’anno pastorale 2020-2021 e stabilito un orientamento di massima per la celebrazio-
ne del prossimo Congresso Eucaristico Nazionale. 

 

Giovedì 24 settembre, il Santo Padre ha accettato la rinuncia dalla carica di Prefetto della 
Congregazione delle Cause dei Santi e dai diritti connessi al Cardinalato, presentata da Sua 
Eminenza il Cardinale Giovanni Angelo Becciu. La decisione del Papa è stata comunicata dallo 
stesso Bergoglio a Becciu in una udienza privata. È la prima volta da quando Bergoglio è Pontefice 
che un porporato di Curia rinunci, oltre all’incarico nel proprio Dicastero, ai «diritti» connessi al car-
dinalato. Angelo Becciu, era stato creato cardinale proprio dallo stesso papa Francesco. La motiva-
zione del fatto è probabilmente collegabile con l’immobile di Londra. 

Becciu era finito al centro dell’inchiesta sull’immobile di 
lusso acquistato dal Vaticano a Londra, per un valore di 
oltre 200 milioni di euro, quando era sostituto alla Segre-
teria di Stato della Santa Sede. Più tardi, si era difeso di-
cendo che qualcuno aveva «approfittato della situazio-
ne». Aveva però anche detto che neanche un penny 
dell’Obolo di San Pietro era stato usato per l’acquisto 
dell’immobile e che il palazzo si era «molto rivalutato do-
po la Brexit», sostenendo fosse stato un buon investimen-
to per il Vaticano. Aveva infine rivelato di non essere per-
sonalmente indagato essendo stato autorizzato a proce-
dere dai suoi superiori.  

Ma quando papa Francesco ha chiesto la totale trasparenza sulle entrate e sulle uscite di ogni dica-
stero la magistratura vaticana ha potuto indagare procedendo nell’inchiesta che ha portato al se-
questro di computer e documenti presso gli uffici della Segreteria di Stato e dell’Aif, e alla sospen-
sione di cinque funzionari, tra cui il direttore dell’Aif Tommaso Di Ruzza e monsignor Mauro Carli-
no, segretario dello stesso Becciu. 

Un'inchiesta in edicola domenica 27 settembre con l'Espresso e firmata da Massimiliano Coccia ha 
rivelato come il cardinale Becciu avrebbe usato dei soldi delle elemosine, dell’obolo di San Pietro e 
di denaro proveniente dalla Cei per fondi speculativi, dirottandoli anche verso alcune cooperative 
gestite in Sardegna dai suoi fratelli. Non si tratterebbe, scrive l'Espresso, di un caso singolo, ma di 
un vero e proprio metodo. I soldi in Sardegna sarebbero stati dirottati tre volte, "flussi di denaro dif-
ficili da tracciare".  

Becciu si difende: 100mila euro che, quando era sostituto della Segreteria di Stato aveva destinato 
alla Caritas di Ozieri, erano tratti dall’Obolo di San Pietro, “quindi non ho distratto i fondi dalla loro 
destinazione, ed era mia intenzione usarli per varie opere di carità. In sette o otto anni non avevo 
mai fatto un’opera di sostegno per la Sardegna. So che nella mia diocesi c’è un’emergenza soprat-
tutto per la disoccupazione, ho voluto destinare quei 100mila euro alla Caritas”. Becciu è originario 
di Pattada della diocesi di Ozieri dove, per la Caritas, lavora la cooperativa onlus presieduta da un 
suo fratello. Tutte le altre accuse di aver favorito la sua famiglia in diverse occasioni, non sono, a 
suo dire, che calunnie contro le quali si potrebbe anche sporgere denuncia. Allora il Papa è stato 
“manipolato? A questa domanda ha risposto: “Manovrato? Spero di no, spero di no. Oppure gli 
hanno dato informazioni errate”. 

La Santa Sede mantiene il silenzio sul caso, e per ora non ci sono dichiarazioni.     

                                                                                                                                                      ► 
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Messaggio del Papa all’Assemblea delle Nazioni Unite: la crisi attuale è un’opportunità per crea-
re una società più compassionevole. Condonare il debito ai Paesi poveri, chiudere i paradisi fiscali. 
Lo scarto, “attentato contro la dignità umana”. Il pontefice ha invitato a evitare nazionalismo, prote-
zionismo e individualismo e a percorrere la via multilaterale. Ha ripetuto l’appello per la tutela della 
famiglia, della vita e dei migranti. 

 

“Fratelli tutti” la nuova enciclica di Papa Francesco 

Domenica 4 ottobre, alle 12, è stato diffuso il testo della nuova enciclica di papa Francesco dal tito-
lo “Fratelli tutti”. il 3 ottobre papa Francesco si è recato presso il Sacro Convento di Assisi per la 
firma della sua terza enciclica del suo pontificato; le precedenti sono: “Lumen fidei” del 2013 e 
“Laudato si’” del 2015.  

 

CASA PROTETTA PER ANZIANI 
“VILLA PIGORINI - GROSSI” 
 

Prendersi cura dell’altro 
 
“Amare è prendersi cura della solitudine dell’al-
tro senza mai pretendere di colmarla e neppure 
di conoscerla. Quando curi una malattia puoi 
vincere o perdere, quando ti prendi cura di una 
persona vinci sempre”. 
 
Vorrei dedicare questo spazio ai miei colleghi O.S.S. e infermieri della casa di riposo “Villa Pigorini” 
di Traversetolo che, ogni giorno, si prendono cura dei nostri anziani mettendoci il cuore, l’anima e la 
fatica. 
Questa lettera è dedicata a loro: 
“Grazie cari colleghi per il tatto e per la delicatezza nell’accudire ogni giorno i “nostri” anziani. 
Siete “angeli” dei nostri tempi. 

Siete coloro che ascoltano, che accompagnano, che aiutano, che alleviano i dolori del corpo e 
dell’anima dei nostri anziani. 
Grazie per gli sforzi che offrite, per i vostri sacrifici e per la vostra professionalità”. 
 
i racconti degli “ospiti” di Villa Pigorini 
 

i ricordi di scuola… di Romola S. e Giuseppina B. 
 

Romola, donna dolce ed esile, mi ha voluto raccontare con entusiasmo ed emozione i ricordi della 
scuola. 
Ricorda che gli anni di scuola sono stati i più belli della sua vita; la 1

a
, 2

a
, 3

a
 elementare le ha fre-

quentate a Lupazzano, tra Neviano degli Arduini e casa Bonaparte, invece la 4
a
 e 5

a
 elementare a 

Neviano degli Arduini. 
la sua materia preferita era l’aritmetica. 
la sua maestra si chiamava Cova Elisabetta, una donna autoritaria. 
Romola ha continuato a studiare frequentando le scuole medie e superiori a Traversetolo, dalle 
Suore. 
Si è diplomata “computista commerciale”. 
Romola, a scuola, aveva un temperamento vivace ma era obbediente. Durante gli anni scolastici, 
ha stretto diverse amicizie che sono rimaste anche nell’età adulta, fino alla morte dei compagni. 
I suoi ricordi di scuola e delle sue amicizie rinnovano nella memoria momenti bellissimi e indimenti-
cabili.  
                                                                                                                                                      ► 

 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



 23 

La parola al lettore 
 

Abbiamo ricevuto, e pubblichiamo: 
“Sono un vecchio Scout e tramite don Walter, ho cominciato ad apprezzare il vostro Giornalino par-
rocchiale pieno di notizie parrocchiali e comunali di interesse generale. Innanzitutto vorrei elogiare 
Don Giancarlo per il bellissimo articolo apparso su Comunità in Cammino n.5 di prima pagina 
“Impariamo a Crescere”, molto profondo, che fa riflettere e meditare specialmente in questi tempi. I 
parrocchiani dovrebbero sentirsi fortunati di avere dei Sacerdoti così e pregare il Signore che li 
mantenga ancora per tanto tempo. Da Scout auguro a tutta la redazione una Buona Strada e di 
continuare così”. 
                                                                                                                              Ferrarini Carlo 
 

Lettere come questa incoraggiano il nostro impegno e, avendone ricevute altre, ci sentiamo soste-
nuti nel proseguire. Ringraziamo tutti coloro che ci hanno scritto ed in particolare il sig. Barantani 
che ha colto appieno l’intento del Giornalino:  … mi complimento con la Comunità di Traversetolo 
per l’impegno editoriale ed economico, formulando i migliori auguri di buon proseguimento in que-
sta opera di sensibilizzazione pastorale. 

Giuseppina, donna dolce e semplice, mi ha voluto raccontare, con tanta emozione, i ricordi della 
scuola. 

Giuseppina ricorda che ha frequentato le elementari e le medie a Basilicanova, andava volentieri a 
scuola e desiderava continuare a frequentarla, ma non c’erano possibilità economiche. Ricorda le 
tante lacrime che ha versato per aver dovuto rinunciare agli studi. Voleva fare le magistrali per inse-
gnare ai bambini delle scuole elementari. 

La sua materia preferita era Italiano. Le piaceva scrivere i temi. Giuseppina, a scuola, era molto 
brava, obbediente e tranquilla. 

Si ricorda ancora con affetto ed emozione il suo grembiule nero con il colletto bianco. 

Tutti gli anni scolastici sono stati bellissimi ed indimenticabili. 
 

l’amore ai nostri tempi…di Giuseppina e Ugo 
 

Quando ho conosciuto Ugo era appena finita la guerra; avrò avuto 18 o 20 anni, non ricordo. 

lui aveva 5 anni più di me. Ci siamo conosciuti a Basilicanova, mi è piaciuto subito.  

Siamo stati fidanzati due o tre anni, poi ci siamo sposati. Il mio abito bianco l’ho cucito personal-
mente, facevo la sarta ed ero molto magra. Lavoravo molto, confezionavo abiti da cerimonia e di 
diverso genere. 
 

Ugo era un contadino, un gran lavoratore. Gli ho sempre voluto tanto bene. 

Delle mie amiche si lamentavano dei loro uomini, io mai, siamo sempre andati d’accordo.  

Dal nostro amore sono nate due figlie, Liviana e Fabrizia, che sono sempre state brave, già da ra-
gazzine. 
 

Giuseppina non aggiunge altro…i ricordi si inceppano nel corso della rievocazione. Mi dice: “non mi 
ricordo più…sono vecchia”. 
 

Lei ha superato i 90 anni, lui, Ugo, morto a maggio del 2020, ne aveva 100.  

lo percepivano tutti che suo marito, che non mancava di venirla a trovare ogni volta che poteva, 
rappresentava il centro della vita di Giuseppina, vita interamente spesa per il matrimonio. Ugo è 
sempre stato capace di farla sorridere, di tenere le fila dei discorsi talvolta sconnessi. 

Una storia semplice, una storia vera. 

                                                                                                                                      Cecilia Gilioli 

 

Ricordiamo che “Villa Pigorini”, in rispetto alla normativa 
Covid-19 rimane attualmente chiusa alle visite. 
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Festa della Esaltazione della S. Croce 

Splendida giornata di metà settembre. A Traversetolo, nel cortile dell’Istituto “Nostra Signora del 
Sacro Cuore”, si sono radunate tutte le suore delle Comunità dei dintorni, per festeggiare l’Esalta-
zione della Santa Croce.  

Sono presenti anche molti amici che da anni ne condividono il Carisma. 

Saluti alle nuove arrivate, dialoghi, scambi di esperienze, creano un clima di fraterna accoglienza. È 
stato molto bello per tutti noi ritrovarci dopo aver vissuto, talvolta in modo drammatico, la pandemia, 
che non è finita e ci sta insegnando un nuovo stile di vita, facendoci riscoprire l’essenziale.  

Ci attende un nuovo anno di impegno nelle nostre case, nelle comunità, nelle parrocchie di appar-
tenenza, sul posto di lavoro, ed è bello sapere che, al centro della sfida a cui tutti siamo chiamati in 
questa ripartenza, c’è Gesù Crocifisso. 

Attraverso la Croce noi comprendiamo che Gesù ci ha amato più della 
sua stessa vita.  Dio ama l’uomo fino al punto di volerlo elevare, in Cri-
sto, alla dignità di figlio di Dio. Per realizzare questo meraviglioso pro-
getto del Padre, Gesù ha accettato di condividere la nostra fragilità 
umana e di assumere su di sé il male del mondo, fino a renderlo visi-
bile con la sua morte sul legno della Croce. La Croce quindi è da 
prendere, da scegliere, da abbracciare come riassunto di un destino 
d’amore. Attraverso la potenza della Croce, possiamo essere trasfor-
mati nell’immagine di Gesù, in modo che la vita di Cristo possa mani-
festarsi nei nostri corpi, come ci ricorda anche San Paolo nella secon-
da lettera ai Corinzi (4, 10-11) 

Animati da questi sentimenti, ci siamo disposti attorno all’altare, aven-
do cura di mantenere le debite distanze, per la Santa Messa, concele-
brata dal Parroco di Traversetolo, Don Giancarlo Reverberi, e da Don 
Orlando Ruiz Mesa, Parroco di Corniglio.   

Don Giancarlo , nell’omelia, ha sottolineato il 
significato e l’importanza del valore salvifico 
che ha per la Chiesa l’accettazione della no-
stra croce, la quale ci conforma a Gesù croci-
fisso. 

Il piccolo rinfresco, che ha fatto seguito, ha 
contribuito a consolidare il clima di fraterna 
condivisione che ha animato l’incontro.   

Un’amica delle Figlie della Croce 

 

 

 
“ Non c’è cristiano senza la croce. Se non portiamo la nostra croce non 

possiamo seguire Gesù che sale al Calvario portando la sua croce. La 

croce è la radice della carità. Con essa abbiamo una vita solida, ben 

piantata, protetta contro le tempeste. Con essa si cammina sicuri ”.  
 

                                                                                                          (Chiara Lubich) 
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LINEE GUIDA PER LA CATECHESI IN ITALIA IN TEMPO DI COVID (per leggere il documento in versione 
integrale, consultare il sito https://www.chiesacattolica.it/ ) 

 

Il Documento elaborato dall’Ufficio Catechistico Nazionale (UCN) cerca di dare una risposta a diverse do-
mande che hanno coinvolto le comunità nel periodo della pandemia: cosa vuole dire essere “cristiani” nel 
tempo della pandemia e dopo l’esperienza del lockdown? Quale insegnamento possono trarre le nostre 
Chiese locali e la catechesi in generale da questa stagione dell’umanità? Come può la comunità cristiana 
modificare se stessa per essere più aderente al Vangelo e più capace di annunciarlo al mondo di oggi?  

In risposta vengono proposte piste da percorrere e spunti di riflessione per una conversione ecclesiale che 
favorisca una maggiore aderenza alla vita delle persone e maggior efficacia nell’azione catechistica.  

“Siamo consapevoli che anche la Chiesa italiana si trova in un delicato tempo di passaggio, che è anche una 
grande opportunità: se da un lato riprenderà al più presto la proposta catechistica con le dovute precauzioni 
sanitarie, dall’altro sentiamo forte l’esigenza di un nuovo discernimento sulla realtà pastorale e sociale e sul 
rilancio dei percorsi catechistici” (mons. Valentino Bulgarelli, direttore dell’UCN).  

Il testo si compone di due parti: la Sintesi dei Laboratori ecclesiali sulla catechesi e “Per dirci 
nuovamente “cristiani”.  

La Sintesi dei Laboratori ecclesiali sulla catechesi (svolti da maggio a luglio) rappresenta una 
foto realistica della catechesi nella Chiesa italiana scattata “dal basso” da quanti operano sul cam-
po. L’immagine è focalizzata in cinque punti: 

Il Triduo pasquale: dopo il periodo di disorientante sconforto del lockdown, i cristiani hanno comin-
ciato a cogliere i bagliori della Domenica di risurrezione (cfr. CEDAC, È risorto il terzo giorno; CEI, 
Incontriamo Gesù, n. 41). 

Annuncio e liturgia: nel periodo trascorso ci siamo accorti che l’assenza dell’Eucarestia ha spinto 
diverse persone ad impegnarsi maggiormente nella cura spirituale e altre a ridurre la partecipazio-
ne alla Messa domenicale: una certa disaffezione verso la liturgia induce a pensare all’urgenza di 
una diversa catechesi sui sacramenti.  

Carità: nel periodo del lockdown buona parte dell’annuncio è passata attraverso l’azione di quanti si 
sono impegnati nella carità, ad esempio nella distribuzione di generi alimentari e farmaci, mostran-
do così il volto di una Chiesa madre che si prende cura in modo concreto dei più bisognosi. Pren-
dersi cura delle persone significa adesso accompagnare il passaggio da una pratica caritativa o re-
ligiosa occasionale alla maturazione di una scelta di fede consapevole e stabile. 

Nuovi strumenti: molte comunità e tanti singoli volenterosi hanno esplorato nuovi linguaggi e stru-
menti per trasmettere la fede. Mentre era evidente la passione e la creatività, emergeva anche la 
necessità e l’urgenza di una formazione specifica sul valore e l’utilizzo degli ambienti digitali. 

Ricominciare o ripartire? È importante rifuggire la tentazione di soluzioni immediate e cercare piut-
tosto di discernere una nuova gerarchia pastorale: quali prassi pastorali mettere in secondo piano o 
persino tralasciare e quali mettere in cima e privilegiare? Si tratta di una salutare “potatura” per ri-
cominciare e non soltanto ripartire. 

Il tempo nuovo che si è aperto ci interroga: cosa significa essere discepoli del Signore Gesù oggi? 
Ci basta andare in chiesa o siamo invitati a vivere diversamente la comunità? Che cosa è stato si-
gnificativo in questi mesi? Come essere annunciatori del Vangelo in questo tempo specifico? 

Quattro punti su cui porre l’accento 

1 - L’ascolto 

L’ascolto fa parte della spiritualità biblica del credente. Questo presuppone di accettare di non ave-
re già una risposta pronta, di non dare nulla per scontato. L’ascolto richiede una sana empatia e 
rende aderenti alla realtà della persona. Solo questo atteggiamento consente di immergere la vita 
nella Parola di Dio con libertà e senza forzature o finzioni. 

2 - La narrazione 

Chi si sente ascoltato con amore racconta se stesso di fronte al volto del Padre, che Gesù ha sve-
lato. Insegnare a raccontarsi significa aiutare a riconoscersi discepoli di Cristo in ascolto costante 
del Maestro e gli uni degli altri. La catechesi basata su ascolto e narrazione alla luce della Parola di 
Dio valorizza la famiglia e la comunità quali luoghi principali della vita e della fede.                     ► 
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La famiglia e gli adulti, con la loro vita ordinaria, aiuterebbero a superare l’impostazione solo finaliz-
zata ai sacramenti e l’attenzione rivolta quasi esclusivamente ai bambini e ai ragazzi (cfr. CEI, In-
contriamo Gesù, n. 29). 

3 - La comunità 

La comunità non è un dato a priori e non corrisponde tout court alla parrocchia, anche se questa è 
il luogo ecclesiale naturale in cui immaginare l’essere comunità che riparte. Accanto e nella parroc-
chia non vanno dimenticate però le associazioni e i movimenti, che spesso hanno nella parrocchia 
il loro “campo base” ma che sviluppano anche percorsi pastorali specifici come quelli legati all’Ini-
ziazione Cristiana o all’apostolato di ambiente. In realtà, la comunità è prima di tutto un luogo inte-
riore e poi relazionale di ascolto, di narrazione, di confronto con la Parola di Dio e di annuncio. Non 
si può più presumere che quanti si radunano per l’Eucaristia siano comunità. Non si possono nem-
meno dimenticare le persone che si sono allontanate e che per vari motivi stentano a ristabilire un 
rapporto con la Chiesa. Compito dei formatori e dei catechisti è quello di riallacciare i legami in no-
me del Vangelo.  

Le strutture parrocchiali e diocesane sono quindi chiamate a rinnovarsi, passando dai progetti tradi-
zionali ad un’attenzione all’esistenza concreta delle persone (cfr. CEI, Incontriamo Gesù, 66). In 
quest’ottica, “fare comunità” significa dare slancio alle relazioni, liberandole dalla tentazione del 
possesso o dei numeri e facendo emergere il contributo di ciascuno.  

4 - La creatività 

La comunità cristiana creativa non rincorre la retorica del nuovo a tutti i costi, ma individua le priori-
tà e l’essenziale dell’annuncio: il kerygma (cfr. Francesco Evangelii gaudium, n. 164). Un esempio 
di questa creatività è l’annuncio che trova spazio nel mondo dei social media. Questo nuovo am-
biente può essere a servizio della catechesi: non sostituisce quel “corpo a corpo” in cui si esprime 
fisicamente la gioia contagiosa del Vangelo (cfr. Francesco, Evangelii gaudium, n. 88). Inoltre l’an-
nuncio, che è sempre realisticamente attento al qui ed ora delle persone, non potrà non tenere con-
to della situazione economica e sociale che si sta aprendo. Abitare tutti i luoghi e i linguaggi in rela-
zione all’annuncio del Vangelo è dunque una sfida che richiede creatività e realismo da parte di tutti 
soggetti ecclesiali impegnati nell’evangelizzazione. 

Cinque trasformazioni pastorali 

Quale volto rinnovato possiamo sognare per la catechesi delle nostre comunità cristiane? La scelta 
missionaria è un sogno coraggioso e potente, che può trasformare tutto e che inizia a farsi concreto 
quando modifica le relazioni. Siamo coscienti dell’urgenza di vivere e annunciare il Vangelo in chia-
ve missionaria (cfr. CEI, Incontriamo Gesù, n. 71). Il sogno e il realismo consentono di individuare 
alcune piste concrete. Quelle che provengono dal lavoro svolto tra Uffici Catechistici diocesani e 
regionali, dalle Associazioni laicali nonché in collaborazione con alcuni Uffici pastorali della CEI, 
sono affidate al discernimento delle diocesi e delle parrocchie: tempi, modi, formazione e gestione 
dei piccoli gruppi, momenti per la celebrazione dei sacramenti, ecc. Emerge l’opportunità, quindi, di 
una stretta e proficua collaborazione tra uffici diocesani, parrocchie, associazioni e movimenti ec-
clesiali. 

1 - Calma sapiente 

Le incognite di questo tempo esigono che si resista alla tentazione di preparare progetti pastorali 
troppo dettagliati. Siamo invitati a dedicare tempo sufficiente ai consigli pastorali e ai vari organismi 
di partecipazione attiva per interrogarci insieme su che cosa è necessario. Riprendere con calma 
significa destinare un tempo disteso alla formazione, all’ascolto e a processi decisionali che coin-
volgano l’intera comunità. Non è opportuno affannarsi a recuperare frettolosamente i sacramenti 
che non sono stati celebrati l’anno passato. I criteri per individuare il momento opportuno per i riti di 
iniziazione restano, nel limite del possibile, la formazione condivisa, il dialogo e il discernimento in-
sieme con la famiglia, le esperienze significative e la dignità celebrativa comunitaria degli stessi, 
mai ridotti a gesti privati o di gruppo. Il contesto ecclesiale è genuino quando la comunità condivide 
con famiglie e ragazzi i vissuti fraterni, la carità e la preghiera: solo allora sarà possibile vivere i sa-
cramenti. In vista di una ripresa sapientemente calma anche gli ambienti vanno resi più sicuri, puliti 
e adattati in modo creativo.                                                                                                             ► 
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2 - Ritmi e risorse reali 

Durante il lockdown ci si è resi conto ancora una volta di quanto sia delicata e fondamentale la mis-
sione evangelizzatrice delle famiglie. Più che riflettere su come coinvolgere le famiglie nella cate-
chesi abbiamo compreso di dover assumere la catechesi nelle famiglie. Ma per far questo bisogna 
partire dai loro ritmi e dalle loro risorse reali, valorizzando ciò che c’è piuttosto che stigmatizzare ciò 
che manca. 

La parrocchia sia molto attenta ad offrire strumenti adeguati per vivere la fede in casa: la preghiera 
familiare e l’ascolto della Parola siano sostenuti attraverso sussidi semplici, suggerimenti per il 
coinvolgimento del nucleo familiare con pratiche di vita evangelica ed iniziative di carità. Il servizio 
dei catechisti non sostituisce, ma sostiene il mandato missionario degli sposi e dei genitori. Le nor-
me di cautela sanitaria costringono poi a formare piccoli gruppi per la catechesi: questa è l’occasio-
ne per una conoscenza reciproca più profonda, per relazioni più attente di fraternità e di cura reci-
proca. Il numero più contenuto di bambini o ragazzi consentirà ai catechisti di creare più facilmente 
un contatto con le famiglie stesse, riallacciando i legami che in questi mesi si sono allentati. Si potrà 
far sì che gli spazi usuali del catechismo non resti l’unico luogo degli incontri, spostandosi piuttosto 
in altri ambienti nei quali fare esperienza di iniziazione.                                                              

Alcune famiglie potranno a volte ospitare il piccolo gruppo nella propria abitazione. Si potranno vi-
vere esperienze di catechesi attraverso l’arte oppure si potranno fare esperienze di servizio con 
l’aiuto della Caritas parrocchiale o diocesana o di altre associazioni ecclesiali. La parrocchia potrà 
avviare occasioni di narrazione della Parola o di partecipazione attiva alla liturgia. 

Siamo invitati ad usare la stessa creatività anche per i ritmi degli incontri, valorizzando la Domenica 
e i tempi forti dell’anno liturgico. Il segreto resta quello di elaborare itinerari chiari e condivisi con 
appuntamenti regolari. Si potrà passare dalla catechesi come attività di un singolo catechista ad un 
mandato missionario condiviso di tutto il gruppo dei catechisti, accompagnati da alcuni coordinatori, 
insieme ad educatori, animatori ed evangelizzatori. Questa pluralità di figure esprime meglio la ric-
chezza della comunità, rispetto ad una figura non di rado lasciata sola in un compito così delicato e 
difficile. Qualora poi queste figure non fossero disponibili, sarà necessario confrontarsi con le fami-
glie stesse, sostenendo il più possibile il loro compito. In questa ottica, il ruolo oggi spesso frainteso 
dei padrini del battesimo potrebbe essere rilanciato in ottica missionaria: qualcuno di loro potrebbe 
esser disponibile e motivato a onorare l’impegno preso. 

3 - Cura dei legami 

Durante il lockdown il digitale ha occupato prepotentemente la ribalta: non si tratta solo di strumenti 
di comunicazione, ma di un vero e proprio ambiente che influenza quanti lo abitano (cfr. Christus 
vivit, n. 86). La comunicazione digitale contemporanea cambia dunque anche il modo di relazionar-
si: richiede contenuti sobri, ma soprattutto una competenza diversa nella cura delle relazioni (cfr. 
Francesco, Evangelii gaudium, nn. 128-129). 

Le parrocchie, le associazioni e i movimenti sono chiamati a riflettere e a formare all’uso intelligente 
e non ingenuo dei media. Si avverte l’esigenza di nuove figure a servizio della comunicazione, che 
aiutino le comunità ad essere attente a valori come la trasparenza, l’inclusione, la responsabilità, 
l’imparzialità, la tracciabilità, la sicurezza e la privacy. 

In quest’ottica, la catechesi come azione eminentemente ecclesiale non può non essere inclusiva. 
La Chiesa, che è madre sapiente, guarda la realtà dal basso ovvero a partire dai più piccoli: questo 
si traduce in un atteggiamento di accoglienza delle persone con disabilità.  

Immersione nel kerygma 

In genere, i tempi dell’iniziazione cristiana in parrocchia sembrano dettati più dal calendario scola-
stico che da quello liturgico. I ritmi della liturgia potrebbero invece offrire alla catechesi un respiro 
diverso: si potrebbe attendere l’inizio dell’anno liturgico ed iniziare gli incontri con l’Avvento, dedi-
cando i mesi precedenti alla formazione, all’ascolto, alla cura dei legami. In questo modo, una mag-
giore attenzione sarebbe accordata ai tempi forti, per poi integrare i mesi estivi come parte mistago-
gica di un anno non ancora terminato. 

Nell’anno liturgico si dispiega infatti il kerygma, centro dell’annuncio cristiano. La salvezza inaugu-
rata dal Risorto si celebra nella Pasqua domenicale, che si apre alla condivisione fraterna soprattut-
to con i più poveri. La Settimana Santa ne fa rivivere i passaggi fino alla pienezza della Pentecoste. 
La centralità del mistero dell’Incarnazione è rinnovato ogni anno nel Natale del Signore.           ► 



 32 

Avvento e Quaresima dettano i tempi dell’attesa e della conversione. L’essenziale della fede trova 
qui una traccia tradizionale e sicura. Inoltre, l’anno liturgico consente la lettura continua di buona 
parte della Sacra Scrittura, seguendo lo schema del Lezionario. 

La centralità della domenica chiede una particolare creatività, affinché l’Eucaristia mostri tutta la 
sua ricchezza di simboli e linguaggi. Le norme igieniche e sanitarie, che riguardano anche le as-
semblee liturgiche, possono diventare occasione per un’accoglienza più accurata. Celebrare rispet-
tando il distanziamento non impedisce di rilevare i codici simbolici dei riti: la fraternità, i gesti, il can-
to, la proclamazione, l’ascolto, il silenzio, i profumi ed i colori. Proprio in questo contesto la Chiesa 
italiana ha ricevuto il dono della terza edizione del Messale Romano: sarà opportuno che la sua ac-
coglienza passi attraverso momenti specifici di formazione. 

4 - Vissuto personale 

Nella formazione offerta al clero, ai catechisti, ai religiosi, alle religiose e ai laici si abbia il coraggio 
di dare tempo all’ascolto e alle narrazioni di vita, per evitare un ritorno scoraggiato, ispirato solo alle 
attività consuete e non intriso di speranza evangelica. Si sente l’esigenza che le comunità non solo 
avviino alla fede, ma accompagnino anche la persona in tutta la sua crescita. In particolare, si vor-
rebbe dare nuova linfa alla catechesi di adolescenti e giovani, che attraversano quella delicata fase 
in cui si prendono decisioni cruciali sulla vita e sulla fede, e alla catechesi degli adulti, che a loro 
volta possono essere testimoni credibili e affidabili per le nuove generazioni di credenti. Per i cate-
chisti, poi, si abbia cura di organizzare momenti di formazione che includano accoglienza, ascolto e 
incoraggiamento.  

 

Per dirci nuovamente “cristiani”   Spunti per un discernimento pastorale alla luce di At 11, una 
riflessione che offre alcune chiavi di lettura per decodificare il presente e per individuare nuove vie 
evangeliche nel prossimo futuro. 

   Premessa 

Il contesto sociale in cui la Chiesa è inserita è in continua trasformazione. Il lockdown ha messo in 
evidenza alcuni limiti pastorali che la prassi abitudinaria non consentiva di vedere, perché ci si ac-
contentava del “si è sempre fatto così” che di fatto, però, rischiava di non intercettare più le persone 
nella concretezza della loro vita. Paradossalmente, però, proprio questo è il tempo favorevole per 
modificarsi, per tornare a fidarsi del Signore Risorto che opera nella storia e per leggere i “segni dei 
tempi” come ha saputo fare la prima comunità 

cristiana, assecondando l’azione dello Spirito e accogliendo il mondo nella sua concretezza senza 
inutili idealismi o finzioni. La comunità ecclesiale può riscoprire la propria vocazione di mediatrice 
dell’incontro tra Dio e l’uomo. Pensare che la pastorale e la catechesi possano riprendere come pri-
ma del lockdown sarebbe una ingenuità e una occasione perduta. La pandemia sta lasciando stra-
scichi che rendono il quotidiano più incerto: molti dovranno fare i conti con crisi lavorative e sociali, 
mentre le famiglie si scoprono sole nel compito di educare i figli. Sentiamo il bisogno di ritrovare 
una dimensione comunitaria, che ci consenta di uscire insieme dalla crisi. In questo contesto, la co-
munità ecclesiale può dire la sua, ad esempio diventando un ‘‘luogo in cui si impara la fiducia: è 
questo l’anello che lega le relazioni, da quelle familiari a quelle amicali. Si tratta di un atteggiamento 
che anima tante azioni quotidiane: del resto, se la vita fosse ispirata da diffidenza o paura si rica-
drebbe in una nevrosi paralizzante. 

Quattro piste per ricominciare 

1 - La diffusione della Parola di Dio 

Nel prossimo anno pastorale immaginiamo una catechesi sempre più squisitamente biblica, che 
parta dal cuore del kerygma cristiano: «Il Signore è risorto». Si tratta di una parola non vuota, ma 
che sa rispondere al 

male con il bene, alla morte con la vita. Questo annuncio pasquale potrà tornare a risuonare in mo-
do libero nelle forme e nei luoghi che il lockdown aveva forse forzatamente creato: nel contesto fa-
miliare, nei social media, nei piccoli gruppi organizzati per la preghiera spontanea e per la medita-
zione della Parola di Dio.                                                                                                                ► 
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2 - L’esortazione dei pastori 

Abbiamo bisogno di pastori – cioè vescovi e presbiteri – che sappiano svolgere lietamente e con 
larghezza di vedute il compito di “esortare”: cioè accompagnare, incoraggiare, stimolare, favorire e 
far crescere i semi di Vangelo già presenti nella vita delle persone, sollecitando e attivando la colla-
borazione e la corresponsabilità di altri.  

3 - Il coraggio dell’annuncio 

La stagione della ripartenza all’inizio dell’anno pastorale dovrebbe vedere sorgere dei “nuovi Sau-
lo”: catechisti, formatori ed educatori che abbiano orizzonti grandi e il coraggio di percorrere nuove 
vie di evangelizzazione. Perché non immaginare ambienti per il catechismo che non siano più sale 
al chiuso, ma spazi aperti? Perché non spiegare ad esempio ai bambini la creazione, mostrando il 
cielo stellato? Perché non provare a sfruttare i monumenti sacri e le opere artistiche delle nostre 
città per introdurre nei grandi misteri della fede? Perché non percorrere i sentieri dentro e fuori le 
città per insegnare il senso della costante compagnia di Dio, della crescita nella fede, della comu-
nione ecclesiale? Perché non andare ad incontrare comunità di altre confessioni cristiane e religioni 
presenti nel territorio, per valorizzare i punti in comune e insegnare ad apprezzare le differenze?  

4 - Il tempo dello Spirito 

Se il tempo del lockdown ci ha fatto tornare alle radici della fede cristiana meditando sul mistero pa-
squale (cfr. CEDAC, È risorto il terzo giorno), il nuovo anno pastorale potrebbe essere il tempo in 
cui sviluppare il tema dell’opera dello Spirito nella vita dei cristiani. Potrebbe essere opportuno pro-
porre il senso del discernimento spirituale, della intelligenza umana illuminata dallo Spirito: ai più 
giovani questo servirebbe per le grandi decisioni sul proprio stato di vita, ma aiuterebbe tutti ad im-
parare a fare scelte quotidiane secondo la volontà di Dio.  

Per un discernimento pastorale 

Cosa vuol dire essere “cristiani” oggi? La Chiesa è chiamata ad evangelizzare, ad esprimere in ter-
mini sempre attuali la lieta novella del mistero pasquale: il Signore Gesù, crocifisso per amore, è 
veramente risorto. Questo è il cuore dell’evangelo: il Dio biblico ha da sempre instaurato con la sua 
creatura un rapporto di amore senza riserve e mai del tutto interrotto. In quest’ottica, evangelizzare 
significa creare le condizioni perché ogni persona si lasci amare dal Dio Crocifisso e Risorto e così 
impari a sua volta ad amare gli altri. 

Alla luce di questo kerygma ci si può interrogare su cosa sia davvero prioritario oggi per la comuni-
tà credente. In un’ottica prospettica, si può dire che alla Chiesa interessa accompagnare ciascuno 
nei passaggi di vita, piuttosto che il semplice espletamento di un precetto; far vivere e far maturare 
l’esperienza sacramentale; alimentare e nutrire una speranza affidabile; attivare processi di trasfor-
mazione, piuttosto che cercare affannosamente soluzioni immediate. 

Per far questo, può essere utile ribadire la concezione cristiana della persona umana. La nostra è 
una antropologia totale e dinamica: è totale perché tiene in considerazione tutte le dimensioni 
dell’uomo (corpo, intelletto, volontà, emotività, spirito, etc.); è dinamica perché intende la persona in 
continua crescita. Inoltre, la persona si evolve in pienezza con gli altri: nei rapporti con la famiglia di 
origine, nelle relazioni amicali, nel confronto con un maestro spirituale, nella responsabilità verso i 
più piccoli e i bisognosi. L’orizzonte del dovere è inglobato nella bellezza di una vita vissuta con 
gioia in ogni sua stagione. Questa è la proposta di percorsi di crescita nella fede, che la Chiesa può 
ancora avanzare all’uomo di oggi. Con il dovuto discernimento e gli opportuni adattamenti, le Chie-
se locali in Italia possono darsi un tempo per rimettere al centro il kerygma e trovare forme sempre 
più capaci di intercettare la vita delle persone nelle loro diverse stagioni. 
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APPUNTAMENTI 
 
Autunno in Corte. Incontri letterari 2020 
Prosegue la rassegna di incontri letterari 

 “Autunno in Corte”. 
Sabato 3 ottobre 2020 alle ore 17 Simona Costanzo pre-
senterà "Le guaritrici", con fotografie di Paola Codelup-
pi. Il pomeriggio è proposto dalle associazoni Scambia-
mente e Okko. 
La rassegna propone pubblicazioni di autrici e autori locali 
che soddisfano gusti letterari diversi: romanzi, saggi, tradu-
zioni, libri di escursionismo. Prossimi appuntamenti, giove-

dì 8 ottobre con Maria Candida Ghidini, e la sua traduzione di Pensieri ultimi parole penultime: Diari 1908-
1910 di Tolstoj, e sabato 17 ottobre con Andrea Greci, e il suo Via di Linari, 4° volume dei “Cammini storici 
dell’Appennino parmense”. 
 

N. B. Tutti gli appuntamenti in Corte sono organizzati nel rispetto delle misure di sicurezza anticovid-19 e 
necessitano di prenotazione allo 0521 842436. 
 

Alla Magnani Rocca la mostra "L'ultimo romantico"  
Dal 12 settembre al 13 dicembre 2020, la Fondazione Magnani-Rocca, col titolo “L’ultimo romantico”, 
proporrà un ricchissimo omaggio espositivo al suo fondatore, e lo farà nella dimora che Luigi Magnani tra-
sformò in una casa-museo sontuosa e sorprendente, la ‘Villa dei Capolavori’ a Mamiano di Traversetolo. Uo-
mo di cultura tra i grandi della sua epoca, Magnani può essere legittimamente assunto a testimone di 
“Parma Capitale Italiana della Cultura 2020-2021”, sotto la cui egida la mostra si svolge. 
 

NOTIZIE 
 

Covid-19 e Tari 2020: scadenza seconda rata e riduzioni  
Dopo aver deliberato il rinvio del pagamento della prima rata della Tari 2020, Il consiglio comunale del 31 
luglio ha fissato il termine per il pagamento della seconda rata per utenze domestiche e non domestiche 
al 2 dicembre 2020. 
La volontà dell'amministrazione comunale, alla base delle decisioni prese, è quella di non gravare ulte-
riormente sulle finanze dei contribuenti (famiglie, attività commerciali ecc.) in un periodo di difficoltà 
economica e occupazionale conseguente alla emergenza sanitaria da covid-19. L'obiettivo è quello di cerca-
re di contenere l'impatto di tale l'emergenza sul tessuto economico e produttivo e di arginare lo sviluppo di 
un’importante crisi economica. 
Nel consiglio comunale del 31 luglio l’amministrazione comunale ha quindi deciso di applicare riduzioni del-
la quota variabile della tassa rifiuti 2020 nei confronti dei titolari di utenze non domestiche che hanno do-
vuto interrompere la loro attività nel periodo dell’emergenza e ad alcune utenze domestiche. 
 

DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE 
 

Piano straordinario dell'Unione per le famiglie in difficoltà  
Oltre 120mila euro a disposizione. Le domande dovranno essere presentate dal 12 al 23 ottobre, preferibil-
mente in via telematica,allo Sportello di Azienda pedemontana sociale. 
 
Disabili: pubblicato il bando per i contributi mobilità casa-lavoro  
Pubblicato il bando per accedere ai fondi per i costi sostenuti nel 2019. Presentazione domande entro le ore 
12 di venerdì 2 ottobre 2020 all’Ufficio Protocollo del Comune di Langhirano o via pec all'indirizzo: protocol-
lo@postacert.comune.langhirano.pr.it 
 
Per tutte le misure adottate per contrastare il contagio da covid-19 e per gli approfondimenti su Ap-
puntamenti e Notizie consultare il sito del Comune: www.comune.traversetolo.pr.it 
 

 

Avoprorit riapre tutti gli ambulatori con visite gratuite  
 

Dopo la riapertura dell’ambulatorio di Senologia, a giugno, con i mesi di settembre 
e ottobre riaprono tutti gli ambulatori medici della sezione Avoprorit di Traverseto-
lo e ripartono le visite gratuite con gli specialisti, oltre che di Senologia, di Derma-
tologia, Cavo orale, Pneumologia e Urologia.  
 

Entro la metà di ottobre gli ambulatori saranno tutti attivi e le prenotazioni sono 
già aperte; le attività di visita avverranno nel rispetto del protocollo regionale per 
la prevenzione del contagio da covid-19. Le visite si svolgeranno nell’ambulatorio 
Avoprorit di piazza Fanfulla 45/B. Per le prenotazioni si veda il sito del Comune. 
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DOMENICA 1° NOVEMBRE – FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

  

TRAVERSETOLO 

  

MESSE: ORE 8 e 10 IN PARROCCHIA 

               ORE 11.30 AL CIMITERO CON BENEDIZIONE 

               ORE 18 IN PARROCCHIA 

  

CAZZOLA 

 

ORE 11 CELEBRAZIONE DELLA PAROLA (Diacono) 

 

SIVIZZANO 

 

ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO (Diacono) 

  

BANNONE 

  

ORE 10.15 MESSA 

 

CASTIONE 

 

ORE 9 MESSA 

ORE 15.30 BENEDIZIONE CIMITERO (Don Ciceri) 

 

GUARDASONE 

 

ORE 11.15 MESSA E BENEDIZIONE CIMITERO 

(Don Ciceri) 
 

MAMIANO * 

 

Ore 10,00 MESSA IN CHIESA 

Ore 14,15 BENEDIZIONE CIMITERO 

  

LUNEDI’ 2 NOVEMBRE – COMMEMORAZIONE DEFUNTI 

 

TRAVERSETOLO 

 

ORE 11.30 MESSA AL CIMITERO 

ORE 18 MESSA IN PARROCCHIA 

  

BANNONE 

 

ORE 10.15 MESSA AL CIMITERO 

ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO 

 

CAZZOLA 

 

ORE 15 MESSA AL CIMIITERO E BENEDIZIONE 

(Don Giancarlo) 

 

TORRE 

  

ORE 9 MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE  

(Don Giancarlo)  
 

MAMIANO * 

 

Ore 10,00 MESSA AL CIMITERO 

*) Per doverosa informazione della comunità abbiamo inserito anche le celebrazioni relative alla Parrocchia di Mamiano 
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Con l’arrivo di Don Antonio Ciceri si confermano gli orari delle Sante Messe domenicali a 
Bannone – ore 10.15 – e a Castione Baratti - ore 9.00.     
 

Dal 4 ottobre, domenica, fino al 1° novembre compreso, la messa a Guardasone sarà cele-
brata da Don Antonio Ciceri alle ore 11.15. 

Dal 2 novembre, le celebrazioni domenicali a Guardasone saranno sospese; la messa sarà 
celebrata, per tutto il periodo invernale, nella Chiesa di Vignale alle ore 11.15.  Si alterneranno 
nella celebrazione, don Giancarlo e padre Ciceri. 
 

11 ottobre, domenica, messa in parrocchiale per tutti i ragazzi delle medie alle ore 11,30; 
a seguire pizza per tutti al campetto parrocchiale. 
 

GIOVEDÌ DI OTTOBRE DEDICATI ALLA FORMAZIONE DEI GENITORI: 

8 ottobre ore 20,45 - 21,30; genitori dei bambini di 2
a
 e 3

a
 elementare 

15 ottobre, 20,45 - 21,30; genitori dei bambini di 4
a
 e 5

a
 elementare 

22 ottobre, 20,45 - 21,30; genitori dei ragazzi delle medie. 

 

I bambini che avrebbero dovuto fare la Prima Comunione in maggio 2020, la riceveranno nel-
le domeniche di Avvento 13 e 20; a piccoli gruppi, alle messe delle ore 10 e 11,30. I gruppi 
saranno da concordare con i catechisti. 

Lo stesso per coloro che avrebbero dovuto ricevere la Cresima nel 2020 la riceveranno nelle 
domeniche 11-18-25 aprile 2021 (con possibilità di farle anche alle ore 18 del sabato o dome-
nica, sempre a piccoli gruppi, in ottemperanza alle norme Covid-19. I Gruppi saranno da con-
cordare coi catechisti.  
 

18 ottobre, domenica, la Santa Messa delle 11.30 rinnova come ogni anno la Festa degli 
Sposi a Traversetolo. Purtroppo, per ottemperare all’attuale normativa anti Covid-19, non è possi-
bile, contrariamente a quanto annunciato nel precedente Giornalino, organizzare il consueto 
pranzo in Oratorio.  
 

Sempre in ottemperanza alla normativa anti Covid-19, in base alla quale diviene molto comples-
sa l’organizzazione del viaggio e relativa prenotazione presso il Santuario, non si farà il Pellegri-
naggio a Fontanellato. Si invita la comunità al pellegrinaggio individuale. 
 

18 ottobre, domenica, alle ore 16.00, in canonica a Traversetolo, primo incontro mensile 
di Azione Cattolica. l’invito alla partecipazione è rivolto a tutti, anche non iscritti. 
 

18 ottobre, domenica, alle ore 17, nella chiesa parrocchiale in Traversetolo, Esposizione 
Eucaristica, Rosario e Benedizione per celebrare in comunità il mese del Rosario. 
  

25 ottobre, ricordiamo il ritorno all’ora solare. Gli orari delle celebrazioni rimangono invariati. 
 

6 novembre, 1° venerdì del mese, ore 17,25, nella Chiesa parrocchiale, il CVS invita alla 
recita del Rosario.  


